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LA PAROLA AL SINDACO CRISTIANO PRETTO

Criticità meteorologiche,
fondamentale 
la collaborazione. 
La conta dei danni provocati dagli epi-
sodi di maltempo, che sono accaduti 
nei mesi scorsi anche nel nostro Co-
mune, ha determinato la necessità di 
impegnare una spesa straordinaria, di
importo elevato. Oltre a ciò, si sono 
registrate molteplici legittime segna-
lazioni e lamentele da parte di concit-
tadini colpiti da complicazioni legate al 
maltempo. Le criticità note sono state
ribadite nei vari tavoli istituzionali; lo 
stesso prefetto ha convocato gli am-
ministratori locali per approfondire 
la tematica. Durante questi confronti, 
abbiamo evidenziato le difficoltà che 
stiamo vivendo e il “senso di abbando-
no” che avvertiamo. Gli organi preposti 
alla difesa del territorio hanno preso 
l’impegno di lavorare per realizzare 
un piano strategico di prevenzione e di 
intervento straordinario. Speriamo che 
questo impegno non resti sulla carta e 
che si possa contare su risorse per la 
sua attuazione, in tempi rapidi, perché 
oramai quasi ogni pioggia determina 
un’emergenza per il territorio. A vol-
te abbiamo la sensazione che alcuni 
enti superiori siano essi stessi i primi 
ostacoli agli interventi, a causa di una 
normativa che ritarda anche le opere 
d’urgenza per la messa in sicurezza del 

territorio. Cosa possiamo fare noi citta-
dini? Da un lato le piogge sono sempre 
più intense, dall’altro vi è meno ma-
nutenzione dei fossati rispetto ad un 
tempo. E se sul meteo non c’è control-
lo, sulla pulizia e manutenzione si può 
operare. Da qui la raccomandazione di 
garantire la costante pulizia dei fossati, 
il risezionamento dell’alveo, la rimo-
zione di eventuali detriti accumulatisi 
lungo il letto per recuperare la portata 
originaria, la pulizia dei tombinamenti. 
Quest’assunzione di responsabilità da 
parte di tutti noi deve necessariamen-
te esserci perché la regolare e corretta
manutenzione del territorio va a van-
taggio di tutti i cittadini. L’amministra-
zione deve fare la sua parte: infatti, 
oltre alle risorse impegnate per il ripri-
stino dei danni intervenuti, altre risorse
andranno investite per le manutenzio-
ni; ma anche il privato cittadino deve 
impegnarsi per il medesimo obiettivo. 
Spesso, nelle aree ad alta densità abi-
tativa o produttiva, la rete superficiale
di scarico non riesce a gestire la quan-
tità d’acqua che cade in breve tempo: è 
quindi importante che ogni cittadino si 
adoperi per tutelare i propri beni pri-
vati. Gli enti che gestiscono le aste flu-
viali principali, ossia Genio Civile, Con-
sorzi di Bonifica ed Autorità di Bacino, 
non possono più limitarsi all’ordinario, 
bensì devono assicurare interventi 
straordinari e strutturati. L’alternativa 
sarebbe che ci venissero erogate delle 
somme, venisse alleggerita la burocra-
zia e noi Comuni potessimo intervenire 
direttamente e in breve tempo.
Nelle pagine seguenti abbiamo pubbli-
cato la nota relativa ai lavori di manu-
tenzione e pulizia: auspico che tutti ne 
prendano visione e che vi diano seguito. 
Deve essere obiettivo condiviso quello 
di conservare il mondo in cui viviamo, 
per lasciarlo, se non migliore, almeno 
non peggiore di quello che ci è stato 
consegnato da chi ci ha preceduto.

A tutti un sereno Natale e un buon 
Anno Nuovo.

Il Sindaco
		  Cristiano Pretto
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AMMINISTRAZIONE

Gli eccezionali eventi atmosferici del 
15 maggio, poi ripetutisi il 23 settem-
bre, hanno lasciato profonde ferite nel 
nostro territorio: una serie di eventi 
franosi nella zona collinare sopra Bar-
barano, il dissesto stradale in via Mon-
ti, il trascinamento a valle di notevoli 
quantità di materiale sia nello Scaranto 
a Barbarano che nella Valle dei Mulini a 
Mossano, il riempimento della fonta-
na di Mossano con materiale sceso da 
monte, vari episodi di allagamenti nelle 
zone pianeggianti e altri eventi sono il 
segno tangibile di come si sia trattato 
di precipitazioni non prevedibili e nem-
meno “arginabili” con limitati interventi 
sul territorio. Grazie all’impegno delle 
maestranze comunali, dei cittadini e 
dei volontari si è proceduto ai primi 
interventi di ripristino nelle zone inte-
ressate.  Il Comune ha ricevuto un pri-
mo rimborso di € 50.000 da parte dal 
Commissario nominato per l’emergen-
za a fronte dei consuntivi inviati. 
E’ in corso la ricognizione dei danni al 
patrimonio pubblico e privato che  sa-
ranno  poi liquidati con modalità e im-
porti stabiliti dalla struttura Commissa-
riale. E’ stato necessario procedere da 
parte dell’ Amministrazione Comunale 
ad una variazione di bilancio per repe-

rire le somme necessarie al ripristino 
del territorio colpito dagli eventi fra-
nosi, pari a € 170.000. E’ stato inoltre 
riconosciuto dal Ministero un contri-
buto pari a € 220.000 per la messa in 
sicurezza di situazioni di dissesto pre-
esistenti in zona collinare, interventi 
che saranno prossimamente appaltati. 
A breve il Servizio Forestale Regionale 
ed il Consorzio Alta Pianura Veneta in-
terverranno per interventi importanti 
di manutenzione e rispristino nei corsi 
d’acqua di competenza. La rete di sca-
rico delle acque meteoriche e tutto il 
reticolo idraulico comunale non sono 
dimensionati per ricevere in poche ore 
quantità di pioggia che solitamente ca-
dono in mesi. Questi eventi, se fino a 
pochi anni fa erano valutati con tempi 
di ripetizione degli stessi stimati in de-
cenni, ora si ripresentano a distanza di 
pochi mesi, rendendo vano l’impegno 

IL VICESINDACO MICHELE ZAVATTA

profuso per i 
ripristini (vedasi 
il doppio episo-
dio di chiusura 
della fontana di 
Mossano). Sarà 
importante per 
il futuro una ri-
gida e puntuale 
pianif icazione 

degli interventi di manutenzione stra-
ordinaria in tali siti, in sinergia con gli 
altri Enti coinvolti nella gestione (Con-
sorzio di Bonifica, Viacqua, ecc.), per 
essere pronti a fronteggiare con spirito 
di squadra questo “nuovo” clima che si 
sta delineando.
Il nostro Comune si sta attivando per 
dare una sede al futuro insediamento 
della medicina di gruppo nel territorio. 
La medicina di gruppo è una forma di 
associazione tra più medici di base che 
si propone di offrire al paziente un mi-
glior servizio, in quanto ogni paziente in 
caso di necessità, in assenza del proprio 
medico di fiducia, potrà rivolgersi agli 
altri medici presenti nella struttura.
Per dare una “casa” a questo nascen-
te servizio è allo studio la completa 
ristrutturazione dell’ex distretto sani-
tario di Ponte di Barbarano, ubicato in 
posizione baricentrica ed accessibile 
da parte di tutti. Siamo fiduciosi che 
l’intervento, di rilevante importo eco-
nomico, sarà realizzato con i contributi 
da parte del GSE per la riqualificazio-
ne energetica dello stabile. In questo 
modo sarà possibile dare risposta alla 
crescente richiesta di essere “forza 
trainante” per la partenza di questo 
importante servizio, in una società che 
vede il progressivo innalzamento dell’ 
età media della popolazione.

Ass. Michele Zavatta
Edilizia e Urbanistica
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U.O. 5 “lavori pubblici, tutela dell’ambiente, edilizia privata 
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Email: gcazzaro@comune.barbaranomossano.vi.it 

OGGETTO:  MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE FOSSI DI PROPRIETÀ PRIVATA. 
OBBLIGO DI RIPRISTINO DEL NORMALE DEFLUSSO DELLE ACQUE. 
 

Ai proprietari di aree e terreni 

Premesso che il Comune di Barbarano Mossano è dotato di un Regolamento di Polizia Rurale il 
quale, all’art 4 “Manutenzione ed esercizio”, disciplina le modalità di manutenzione, esercizio e pulizia dei 
fossi privati, al fine di assicurare e garantire il regolare deflusso delle acque meteoriche, considerando che la 
capacità di invaso degli scoli, anche privati, riveste un ruolo importante nel contenimento delle piene dei 
fiumi principali, contribuendo attivamente allo stoccaggio delle acque di pioggia. 

Evidenziato che, secondo tale Regolamento, il mantenimento della funzionalità del reticolo 
idraulico costituisce un preciso obbligo per i proprietari delle aree su cui detti scoli insistono (art. 1. Il 
presente Regolamento definisce gli obblighi a cui sono soggetti i privati in materia di manutenzione, 
esercizio e pulizia dei fossati privati non in manutenzione ad enti pubblici, al fine di assicurare il 
soddisfacente e regolare deflusso delle acque per evitare danni all'ambiente e alle proprietà pubbliche e 
private, e nel contempo, a tutelare e valorizzare gli aspetti ambientali, paesaggistici e naturalistici prodotti 
dal fosso quale ecosistema). 

Considerato l’approssimarsi dell’autunno e le relative precipitazioni atmosferiche tipiche di tale 
stagione e visti anche i recenti avvenimenti atmosferici, l’Amministrazione comunale ritiene doveroso 
rammentare ai proprietari delle aree e dei terreni, sia coltivati che incolti, la necessità di provvedere alla 
escavazione, profilatura, spurgo e pulizia dei fossi interpoderali e dei canali di scolo delle acque meteoriche 
superficiali. 

Tali interventi, volti a prevenire ed evitare allagamenti, sono da effettuarsi in modo costante e ciclico 
con cadenza annuale in modo da garantire il regolare deflusso delle acque. 

A tal riguardo si ricorda inoltre che: 
- è vietato ingombrare con terra, legno, pietre, erbe, rami, rifiuti di qualsiasi specie, l’alveo dei fondi, 

pertanto le arature devono rispettare una congrua distanza dal ciglio dei fossati tale da garantire il 
normale deflusso delle acque meteoriche; 

- le tombinature sono autorizzabili a seguito di parere favorevole dell’ufficio competente esclusivamente 
per l’accesso ai fondi o abitazioni per una lunghezza massima per ciascun tratto tombinato di mt. 10,00, 
solo in particolari situazioni saranno consentite le realizzazioni di tombinature di lunghezza maggiore; 

Si rinnova pertanto ai proprietari delle aree e dei terreni situati nel territorio comunale l’obbligo, 
imposto dal succitato Regolamento, di provvedere in merito alla manutenzione degli scoli e dei fossi 
privati, ciascuno per il tratto e per le parti di competenza. 

Il Comune, sentito il Consorzio Alta Pianura Veneta, provvederà a indicare le quote di riferimento, al 
fine di ripristinare le corrette pendenze necessarie per il regolare deflusso delle acque. 

Considerate altresì le esigenze in ordine al completamento delle attività agricole ancora in essere, viene 
fissato, quale termine ultimo per eseguire i lavori, il giorno 31 dicembre 2024. 

In caso di inerzia, il Comune procederà direttamente all’esecuzione delle opere, addebitandone le spese 
al proprietario inadempiente, fatta salva l’ulteriore applicazione delle sanzioni previste dal vigente 
Regolamento (anche in forza delle disposizioni della Legge Regionale 25 maggio 2021, n. 13 – Modifiche 
alla legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio"). 

Auspicando in una fattiva collaborazione da parte di tutti i proprietari interessati alla tematica in 
questione e rimanendo a disposizione per qualsiasi chiarimento, si porgono distinti saluti. 
 

  IL SINDACO 
Cristiano Pretto 
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SPECIALE 700 ANNI DI FIERA DI SANTA CATERINA
Santa Caterina, “Fiera da record” 700 anni di storia, tra migliaia di visitatori

“Benvenuti all’antica fiera di Santa Ca-
terina signori e signore,
che arriva quest’anno a festeggiar con 
grande onore
700 anni di storia e virtù,
entra nella storia quest’oggi anche tu!”
Questo è stato il caloroso saluto che 
ogni visitatore ha ricevuto una volta 
arrivato in fiera a  Barbarano e, biso-
gna proprio dirlo, in tantissimi sono 
entrati nella storia della Fiera. 
Il numero di visitatori ha di gran lunga 
superato le attese degli organizzatori, 
sia nella giornata di domenica 24, che 
di lunedì 25 novembre.

“Farete un salto nel passato più lon-
tano: nel Medioevo sarete qui a Bar-
barano! Tra giullari, armigeri e sban-
dieratori fatevi travolgere anche voi 
visitatori! Le bancarelle segneranno la 
via: seguitele e che grande festa sia!”
L’obiettivo era quello di far rivivere 
le lontane origini della Fiera, che nel 
Medioevo affonda le sue radici. Una 
pubblicazione edita per l’occasione e 
una mostra a Palazzo Canonici sono 
stati pensati per far conoscere a tutti i 
compaesani e ai visitatori la storia che 
questa Fiera porta con sé da 700 anni.

“La leggenda narra che Caterina ven-
ne condannata a morte 
per aver rifiutato Massenzio come suo 
consorte.
La doveva uccidere una ruota dentata,
ciò non avvenne e fu così decapitata:
dal suo capo del latte ne sgorgò,
simbolo di purezza: il buon Dio Santa 
la proclamò.
A Barbarano ne hanno fatto una fiera 
grande grande
Tra le più antiche del Veneto sembra 
sia anche!”.
Le vicissitudini di Santa Caterina sono 
state raccontate anche nel momento 
dell’inaugurazione ufficiale della Fie-
ra, dal coordinatore Fabio Dal Maso. 
All’inaugurazione numerosissime 
sono state le autorità presenti che, 
assieme al sindaco Cristiano Pretto e 
all’assessore alla Cultura Michela Nar-
don, hanno sottolineato come quella 
di Barbarano sia la quinta fiera più 

antica del Veneto e che giunge a noi 
oggi grazie al continuo e costante im-
pegno di amministrazioni comunali e 
associazioni tutte unite dall’intento di 
perseguire questa secolare tradizione 
popolare che con il passare del tempo 
ha saputo cambiare e rinnovarsi fino 
alla nuova proposta di quest’anno.

“I canevari in via del Borgo purché 
fuori dalle mura,
i botari nella contrada che porta a San 
Martino
i dispensor de liti in via Vicariato:
questo era l’antico dettato!”.
Nei documenti antichi venivano citate 
tali prescrizioni; quest’anno l’enne-
simo cambiamento. Un lungo viale di 
bancarelle che dal ponte di via della 
Repubblica ha portato le migliaia di 
visitatori fino in Piazza Roma, coin-
volgendo anche il punto nevralgico di 
Via Zonato e il piazzale del capannone 
gestito dalla Pro Colli Berici.
Un cambiamento, questo, che è stato 
abbinato ad altre novità per l’edizio-
ne numero 700 della Fiera di Santa 
Caterina: due giorni di grandi festeg-
giamenti e una nuova area parcheggio 
proprio alle porte dalla fiera.

“Oggi per le vie ogni bene troverete;
allegria, vino e trippe mangerete.
E se ben da noi vi siete sentiti,
l’anno venturo sarete sempre ospiti 
graditi!”
Trippe, ossi de mas-cio, parapampoli e 
l’immancabile mandorlato: i prodotti 
della tradizione non sono certamente 
mancati.
Ad arricchire ulteriormente i due 
giorni di fiera clown Crostino e mago 
Andrea, i giochi di legno, le mostre 
all’ex Casa del Fascio, l’area dedicata 
al mondo dell’agricoltura con anche 
l’esposizione di trebbie e mezzi di un 

Presentazione Fiera in Consiglio Regionale
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TRA VIAGGIO E FIERA

I festeggiamenti dei 700 anni di Fiera 
sono iniziati fin da venerdì 22 con un 
appuntamento che ha saputo riempire 
il Teatro Berico con un accostamento 
tra i 700 anni di fiera e i 700 anni dal-
la morte di Marco Polo attraverso un 
lunghissimo viaggio che ha saputo per-
correre da un lato la Fiera e dall’altro il 
grande esploratore Marco Polo. 
A raccontare i suoi viaggi Beppe Tenti 
di Overland, noto programma di Rai 1. 
Un simpaticissimo narratore che con 
semplicità e tanto entusiasmo ha sa-
puto far viaggiare con la mente anche 
i numerosissimi spettatori tra Europa, 

Cina, Afganistan e tutti i luoghi da lui 
esplorati a bordo dei suoi riconoscibili 
camion arancioni. A completare il ciclo 
di appuntamenti dedicati a Marco Polo 
letture animate per bambini e il bellis-
simo spettacolo teatrale della compa-
gnia “Gli Alcuni” con “Il rubino rosso di 
Marco Polo”. Perché diffondere cultura, 
creare momenti di aggregazione e di 
informazione è sempre un obiettivo da 
perseguire con costanza e pazienza al 
fine di far crescere anche tutta la no-
stra comunità.

Michela Nardon
Assessore alla Cultura

Marco Polo e la Fiera di Santa Caterina
 Beppe Tenti ospite al teatro berico

tempo, Gomiero Farm e dj set, oltre 
all’area riservata alle giostre. Tutti 
questi contenuti sono stati apposita-
mente pensati per far sì che quest’an-
no, visto l’importante anniversario, la 
fiera fosse di tutti e per tutti: bambini 
e famiglie, giovani e meno giovani.
È stata un’edizione davvero speciale 
che si è conclusa in maniera altret-
tanto speciale: con i fuochi d’artificio 
dedicati ai 700 anni di fiera, che hanno 
dato il saluto finale ai cittadini, ai tan-
tissimi visitatori e agli innumerevoli 
volontari che si sono spesi per rende-
re magica la settecentesima edizione 
della Fiera di Santa Caterina.
Un ringraziamento doveroso va a tutti 
i volontari delle tante associazioni che 
si sono messi in gioco per organizzare 
al meglio l’edizione numero 700 della 
Fiera di Santa Caterina e un grande 
grazie va rivolto anche ai tantissimi 
sponsor che hanno sostenuto la ma-
nifestazione, segni di una grande fa-
miglia che crede in questa tradizione 
secolare, con un grande senso di re-
sponsabilità nel continuare a traman-
darla di generazione in generazione.
Nel momento dell’inaugurazione della 
Fiera, un ringraziamento particolare è 
stato rivolto a Fabio Dal Maso da parte 
dell’amministrazione comunale.
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PROGETTI IN BIBLIOTECA E ALL’ARIA APERTA: 
CON LA LETTURA SI CRESCE

Mi piace pensare che la lettura di un 
libro possa essere per molti uno stru-
mento con cui ritrovare se stessi. La 
lettura è liberazione, trasparenza e 
conoscenza; è un viaggio lontano che 
si può intraprendere pur rimanendo a 
casa propria. Ma leggere un libro può 
anche essere condivisione, relazione 
e puro divertimento. Anche quest’an-
no, infatti, sono state molte le inizia-
tive riconfermate e rinnovate.  Tra le 

altre, vanno ricordate 
le letture animate con 
“Mamma che fiaba” o 
“Maestra Antonella”, 
rivolte principalmente 
ai più piccoli e spesso 
concluse da un piccolo 
laboratorio ludico-ar-
tistico. Grazie all’aper-
tura del nuovo parco 
giochi a San Giovanni in 

Monte, ci si è poi proiettati su qualco-
sa di diverso, proponendo quelle che 
sono state chiamate “Lettura in al-
tura” e “Foliage” , che hanno riscosso 
grande successo. Con tanto affetto 
torno al 22 ottobre scorso quando, 
con “Una lettura per Adele”, resa pos-
sibile dalla grande forza e disponibilità 
di Carlotta, si è voluto celebrare una 
ricorrenza molto speciale: la Giorna-
ta Mondiale per la Phelan McDermid, 

una rara sindrome che colpisce il 
neurosviluppo attorno ai primi anni di 
vita. La biblioteca è dunque un luogo 
per tutti. Rivolgendosi ad una fascia 
più adulta, è bene ricordare il sem-
pre più frequentato Club dei lettori, 
coordinato da Elena Sinigaglia. Il Club 
si incontra mensilmente, con l’obiet-
tivo di dialogare su un paio di testi 
scelti di comune accordo. Il prossimo 
7 febbraio l’autrice di “Pietra dolce”, 
Valeria Tron, sarà ospite a Barbarano 
Mossano. I progetti futuri sono anco-
ra molti, un piccolo passo in avanti è 
stato sicuramente fatto con la riaper-
tura parziale della Biblioteca a Ponte 
di Mossano che, grazie alla volonta-
ria Ornella, è accessibile il mercoledì 
mattina.

Alice Poppi
Consigliere con delega alla Bibliote-

ca e alle Pari opportunità

POLITICHE GIOVANILI: UN’ESTATE DI ESPERIENZE FORTI

In questo 2024, nell’ambito delle Po-
litiche giovanili, Barbarano Mossano 
ha visto la realizzazione del progetto 
“Esperienze Forti”, rivolto ai giovani del 
territorio.
Assieme all’amministrazione comuna-
le di Longare, si è colta l’occasione di 
aderire ad un importante percorso, che 
ha coinvolto anche il mondo delle as-
sociazioni. Lo scopo di questo progetto 
è stato quello di far svolgere attività di 
volontariato ai ragazzi durante il perio-

do estivo. Tale progetto, infatti, da un 
lato rappresenta un’opportunità per i 
giovani di occupare in maniera diversa 
il proprio tempo nei mesi da giugno ad 
agosto, intraprendendo così un per-
corso di crescita personale; dall’altro 
consente loro di poter contribuire al 
miglioramento della propria comunità, 
grazie all’aiuto delle associazioni. Un 
progetto utile anche per le associazioni 
stesse che hanno la possibilità di farsi 
conoscere.
La prima edizione ha visto la parteci-
pazione di 15 realtà, tra associazioni ed 
enti,0 e l’impegno di 25 ragazzi. Nume-
rose sono state le attività svolte, come 
la cura del verde pubblico, l’attività di 
animatori nei centri estivi, il supporto 
alla biblioteca, l’assistenza nelle case 
di riposo. L’esperienza si è conclusa ad 
ottobre, attraverso una cerimonia con 
la consegna dell’attestato di partecipa-
zione.
A partire dal 2025, il Comune di Bar-
barano Mossano aderirà al piano di 
intervento in materia di Politiche gio-

Ass. Giacomo Mecenero
Servizi Sociali

vanili denominato “Parola ai giovani”. Si 
tratta di un bando regionale con il quale 
verranno finanziate progettualità loca-
li dedicate ai ragazzi. Il fine è quello di 
implementare azioni di tutela dell’am-
biente e di promozione dello sviluppo 
sostenibile. Per raggiungere tale obiet-
tivo non saremo soli, bensì collaborere-
mo con alcuni Comuni dell’Area Berica, 
nonché con cooperative e associazioni 
che si occupano di politiche giovanili. Il 
programma per questa nuova oppor-
tunità è in fase di definizione.

Giacomo Mecenero
Assessore alle Politiche sociali

AMMINISTRAZIONE
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LA PAROLA ALL’OPPOSIZIONE 
La democrazia deve essere partecipata: cittadini, partecipate ai consigli comunali

Solo un elettore su mille assiste ai lavori 
del consiglio comunale. Viene ritenuto 
dalla maggior parte degli elettori che, 
con il voto espresso per eleggere il nuo-
vo sindaco ed il nuovo consiglio comu-
nale, il compito civico di ogni cittadino si 
sia esaurito e che per i successivi cinque 
anni ci si potrà anche disinteressare di 
ciò che avviene nella politica ammini-
strativa del paese. Ci si occuperà nuova-
mente della politica locale solo alle suc-
cessive elezioni, allorquando bisognerà 
rinnovare il voto. Il risultato di tale modo 
di pensare porta come conseguenza la 
non partecipazione ai lavori del consi-
glio comunale. A Barbarano Mossano la 
presenza dei cittadini, dopo un anno e 
mezzo dalle ultime elezioni, nella quasi 

 

1) 
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           Sala del 
                Consiglio 
                Comunale 

3)  

 
 
4) 

totalità delle sedute del Consiglio e, nel-
la migliore delle ipotesi, non ha mai su-
perato il numero delle dita di una mano, 
rispetto ad un corpo elettorale costi-
tuito da oltre cinquemila cittadini: cioè 
l’uno per mille. Un dato che ci dovrebbe 
far riflettere, tutti. Come motivazione 
per un simile risultato, molti dicono che 
i consigli comunali si tengono in orari 
impossibili, che sono difficili da seguire, 
che non si può intervenire, che comun-
que non cambia nulla, che non servono 
a niente.
E nel frattempo che cosa avviene? 
Qual è il risultato peggiore che po-
trebbe accaderci? Che cos’è già suc-
cesso in quei Comuni dove tale com-
portamento si è realizzato in passato? 
In quest’ultimi è avvenuto, quale conse-
guenza più evidente, che coloro che go-
vernavano si credevano incontestabili, 
incontrollabili, non rimproverabili, non 
perseguibili; che tutto ciò che facevano 
era perfetto, condiviso dai cittadini, che 
non c’era mai nulla di meglio da realiz-
zare rispetto a quanto da loro deciso, 
che non c’era alcun bisogno del con-
traddittorio perché tutti i cittadini erano 
d’accordo. Il fatto che nessuno mai si 
proponesse per dire qualcosa di contra-
rio significava che la popolazione assen-
te «era comunque con la maggioranza».

In questo contesto, il malumore che si 
genera tra la popolazione viene espres-
so solo nei ritrovi al bar, o solo tra amici 
al ristorante, non riuscendo più ad inci-
dere efficacemente sul governo cittadi-
no, che continuerà a fare amministra-
zione senza più tenere conto dei reali 
bisogni della cittadinanza. Per evitare 
tutto ciò, gli studi politici ribadiscono 
che la partecipazione dei cittadini alla 
vita amministrativa del paese rappre-
senta il cardine della democrazia e che 
il controllo dei cittadini sull’attività degli 
eletti costituisce il vero potere della po-
polazione, se si vogliono rendere piena-
mente responsabili della loro azione gli 
amministratori, nella gestione del bene 
pubblico . La maggioranza non si preoc-
cupa del dissenso che esprime l’oppo-
sizione in consiglio comunale, perché 
dispone di un numero di voti doppio ri-
spetto ai quattro consiglieri di minoran-
za, ma potrebbe senz’altro aver timore 
di una presenza significativa di cittadi-
ni capaci di sapere immediatamente e 
direttamente quanto viene deciso, di 
far percepire il proprio dissenso, di in-
centivare un maggiore coinvolgimento 
e confronto, rappresentando, inoltre, 
una cassa di risonanza potentissima nei 
confronti della cittadinanza tutta.
Pertanto, caro concittadino, non indu-
giare più: vieni e presenzia ai lavori del 
consiglio comunale; solo così contri-
buirai e parteciperai all’assunzione di 
provvedimenti più coerenti, più giusti, 
pertinenti e non di parte, riguardo alle 
vere necessità di tutto il tuo Comune.

Costanzo Bonsanto, capogruppo 
dell’opposizione consigliare
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Le migliori soluzioni in ferro su misura delle vostre esigenze.

Art-Fer Artigiani del ferro srl
Via Riviera Berica 1/A Int. D - 36048 Ponte di Barbarano Mossano (VI)
T 0444 795679 - info@art-fer.it - www.art-fer.it

AMMINISTRAZIONE
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RICCARDO DE GUIO
LAUREA: All’università degli studi di Pa-
dova, lo scorso 27 settembre, Riccardo De 
Guio è stato proclamato Dottore in Inge-
gneria Aerospaziale.
Congratulazioni per il traguardo 
raggiunto 
da tutta la famiglia.

GIANLUCA GROPPO
LAUREA: INGEGNERIA
Mi sono laureato in Ingegneria 
dell’energia, a Padova, il 19 novembre.

FESTEGGIA LA TUA LAUREA ASSIEME A TUTTA BARBARANO MOSSANO 
IN OGNI NUMERO DEL PERIODICO COMUNALE 

 CI SARÀ UNO SPAZIO  DEDICATO 
A TUTTI I LAUREATI DEL PAESE

LAUREATI 2024 PER ESSERE PUBBLICATO NEL PROSSIMO NUMERO SCRIVI A: apoppi@comune.barbaranomossano.vi.it

BENEDETTA DA VAL
LAUREA: ECONOMIA AZIENDALE 
E MANAGEMENT
Sono felice di annunciare che il giorno 5 Settembre 2024 ho concluso il mio percorso di studi all’Università di 
Verona, dove ho conseguito la Laurea Triennale in Economia Aziendale e Management, con una tesi dal titolo 
“La Glocalizzazione: strumento strategico per l’internazionalizzazione dell’industria alimentare”. 
Nel mio elaborato ho analizzato come tre aziende alimentari (Bauli, KitKat e Algida) hanno implementato 
una strategia di glocalizzazione nel loro piano strategico di marketing con il fine di inserirsi con successo nel 
mercato estero.
Attualmente sto proseguendo il mio percorso di studi magistrale in Governance e Amministrazione d’Impresa.

• BOLLI AUTO

• PAGAMENTO BOLLETTINI 
POSTALI

Via IV Novembre
BARBARANO MOSSANO (VI)
0444.886003 • di.gi@email.it
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Sei anni fa la scuola primaria “Rosa 
Agazzi” di Ponte di Barbarano ha ade-
rito alla rete delle “Scuole Senza Zaino”, 
un movimento attivo in tutta Italia da 
oltre 20 anni. Ne fanno parte scuole 
pubbliche e paritarie, dall’infanzia alla 
secondaria di secondo grado.
Nella nostra scuola, le aule sono un 
ambiente di apprendimento ricco e 
stimolante, con pareti colorate e con 
arredi belli e funzionali, grazie all’inte-
ressamento, alla collaborazione e alla 

condivisione di obiettivi con la nostra 
amministrazione comunale.
In ogni aula è presente un’agorà dove 
ci si ritrova tutte le mattine per raccon-
tarci esperienze e ascoltarsi e dove l’in-
segnante può avere facilmente l’atten-
zione di tutti i bambini per raccontare 
storie o trasmettere conoscenze. 
Ci sono tavoli di lavoro nei quali grup-
pi di quattro-sei bambini possono la-
vorare individualmente, in coppia o 
in piccolo gruppo, con la possibilità di 
confrontarsi e di sperimentare il lavoro 
collaborativo.
Ci sono angoli attrezzati con strumenti 
di apprendimento, che consentono di 
imparare facendo, di consolidare abili-
tà e approfondire contenuti.
L’ambiente, quindi, è inteso come valo-
re culturale in cui gli alunni in forma-
zione affermano la loro esistenza, in 
un processo continuo di realizzazione 
personale e sociale.
Nella nostra scuola i valori della ospi-
talità, responsabilità e comunità, che 
contraddistinguono tutte le scuole del-
la rete Senza Zaino, diventano espe-
rienza concreta, grazie agli ambienti 
accoglienti, all’uso di  strumenti didat-
tici e di gestione della classe che posso-
no favorire la conquista dell’autonomia 

A SCUOLA SENZA ZAINO!

e il rinforzo del senso di responsabilità, 
grazie alla costruzione condivisa delle 
IPU, le nostre Istruzioni per l’Uso, che 
regolano i vari momenti della giornata 
scolastica e consentono di affrontare in 
autonomia lavori ed attività.

SCUOLA E TERRITORIO
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In questi anni i bambini che hanno abi-
tato il nido sono stati molti. Durante la 
loro permanenza possono vivere espe-
rienze diverse che favoriscono il loro 
sviluppo emotivo, cognitivo e sociale. È 
sempre emozionante vederli crescere 
e condividere con loro, e le loro fami-
glie, la gioia di vederli raggiungere tra-
guardi importanti. Tra i momenti che 
più amiamo ci sono i compleanni, che 
al nido Primo Incontro vengono festeg-
giati una volta al mese. Fin dalle prime 
ore del mattino, in quel giorno speciale 
del mese, si sente nell’aria il profumo 
buonissimo della torta che assagge-
remo durante il pranzo. Ma alt! Prima 
proviamo a fare qualche foto ricordo…

Tutti i bambini riuniti attorno al tavolo, 
con le coroncine sulle teste dei festeg-
giati, in coro cantano “tanti auguri”. Le 
canzoni sono richieste anche più volte 
dai bambini e in lingue diverse dall’i-
taliano. Ed è così che si passa in pochi 
minuti da “Tanti Auguri” a “Happy Bir-
thday” a “Feliz Cumpleaños”. Alla fine di 
ogni canzone arriva un bell’applauso e 
molti “hip hip urrà” per i festeggiati.
Ma cosa manca ancora per rendere 
davvero l’idea di una festa? I regali! 
Da qualche anno è partita un’iniziativa 
che consiste, nel giorno del complean-
no, di portare un pacchetto regalo con-
tenente un libro, scartato dai bambini e 
subito letto. A questi libri viene applica-
ta un’etichetta che recita “Il dono di…” e 
la data del compleanno del bambino. In 
questo modo la biblioteca del nido sta 
lentamente crescendo. Una piccola li-
breria è a disposizione dei bambini per 
tutto il giorno; mentre i libri più preziosi 
e delicati, vengono custoditi e letti a ro-
tazione dall’educatrice. Crediamo che 
la lettura sia un ottimo strumento per 
favorire lo sviluppo: permette di pre-
disporre la mente ad aprirsi al mondo; 

REGALI CHE LASCIANO TRACCIA
mantiene attive le funzioni cognitive di 
memoria, attenzione e concentrazione; 
stimola la fantasia e la curiosità. Inoltre, 
con la lettura il vocabolario si amplia e 
le capacità linguistiche migliorano, 
aiutando i bambini a dare un nome 
alle emozioni che vivono. Lo scorso 
anno noi educatrici siamo riuscite ad 
organizzare delle uscite per i bambini 
più grandi, al fine di raggiungere la bi-
blioteca di Barbarano, e che speriamo 
di poter rinnovare anche quest’anno. I 
bambini hanno molto apprezzato: non 
solo hanno avuto modo di sfogliare li-
bri diversificati, ma allo stesso tempo 
hanno potuto immergersi nella lettura 
in un nuovo contesto. 
Ringraziamo quindi tutte le famiglie, 
ma soprattutto i bambini, che in oc-
casione della loro festa, ogni mese si 
impegnano ad arricchire la nostra bi-
blioteca interna con nuovi libri. 

Equipe Nido Primo Incontro
Viale Vittorio Veneto, 67
Barbarano Mossano (VI) 

Tel. 0444.886251 / 3938267936

LA SCUOLA DELL’INFANZIA “FERRANTE APORTI” 
SI TRASFORMA NE “LA SCUOLA DELLA FORESTA”

A settembre, gli alunni hanno trova-
to in salone uno SCENARIO nuovo. Ai 
piedi de “LA SCUOLA DELLA FORESTA” 
era adagiato TIGROTTO, il personaggio 
mediatore che ha introdotto il pro-
getto accoglienza. Il tema scelto per 
quest’anno scolastico è la foresta che, 

con i suoi abitanti, farà da sfondo inte-
gratore alle esperienze ludico didatti-
che che verranno proposte. Da subito, 
i bambini hanno mostrato molto inte-
resse e si sono lasciati piacevolmente 
coinvolgere dalle iniziative presentate. 
Per la Giornata mondiale degli animali 
i bambini sono stati coinvolti in danze 
in cui imitavano i movimenti di animali 
della foresta. Con l’inizio dei laboratori 
e dei progetti (Musica e movimento, La 
bottega della creatività, Mani in pasta, 
Diamo i numeri e Amico libro), i bam-
bini si sono trasformati in scimmiette 
(piccoli), elefantini (medi) e giraffe 
(grandi). 
Successivamente, hanno fatto capoli-
no a scuola i personaggi del progetto di 
lingua inglese “English with Steve and 
Maggie”. Il 13 novembre si è festeggiata 
la Giornata mondiale della gentilezza. 

La scuola ha inoltre aderito all’iniziati-
va #IOLEGGOPERCHÉ e ha partecipato 
al “Novembre culturale”. Le proposte 
hanno arricchito ulteriormente l’offer-
ta formativa, con i libri che sono stati 
donati alla biblioteca scolastica da ge-
nitori e persone del paese, con le let-
ture animate proposte dalle maestre 
Antonella Ometto e Clara Grendene e 
con la visita alla biblioteca comunale. 
A dicembre, un Grinch fastidioso è 
entrato nella scuola. L’8 dicembre, 
come da tradizione, la scuola è stata 
addobbata con lavoretti degli alunni, 
così come l’albero di una delle piazze di 
Barbarano Mossano.       

Carmen De Sarno - Scuola infanzia 
Aporti di Barbarano Mossano
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USCITA DIDATTICA IN PAESE
SCUOLA PRIMARIA BARBARANO

In un assolato 11 ottobre, le classi del-
la scuola primaria di Barbarano han-
no avuto l’opportunità di vivere una 
piacevole esperienza. Tutti gli alunni, 
accompagnati dai docenti, sono usci-
ti in passeggiata per le vie centrali 
del paese. Coniugando l’osservazione 

dell’ambiente naturale e le attività del 
progetto “Maratona di lettura”, sono 
stati raggiunti dei siti significativi della 
piazza e delle zone limitrofe. Attorno 
alla fontana e all’ombra degli alberi 
della canonica, le insegnanti hanno let-
to ai bambini e ai ragazzi alcune pagine 

di libri scelti per l’occasione. Il piacere 
di immergersi in una storia è stato così 
allietato dalla splendida cornice dei no-
stri colli, in una nuova, inedita, “aula” di 
apprendimento.

Angela Imboccioli
Scuola Primaria di Barbarano

Con l’inizio del nuovo anno scolastico, 
la scuola primaria di Mossano ha volu-
to dare il benvenuto a tutti gli alunni in 
modo speciale, creando un cartellone 
ispirato al mondo delle api. 
Le api, come sappiamo, lavorano in-
sieme per costruire un alveare forte e 
accogliente, proprio come noi alunni e 
insegnanti, che collaboriamo ogni gior-
no per crescere e imparare insieme. 
Il cartellone, posizionato all’ingresso 
della scuola, rappresenta un grande 

UN ALVEARE PER TUTTI E UN BENVENUTO 
DOLCE COME IL MIELE ALLA PRIMARIA DI MOSSANO 

alveare colorato, dove 
ogni cella è dedicata a 
un alunno. Ogni bambi-
no ha decorato la pro-
pria cella con il proprio 
nome e piccoli disegni: 
alcuni hanno scelto di 
disegnare il proprio ani-
male preferito, altri un 
fiore o un simbolo che 
li rappresenta. In que-
sto modo, ognuno ha 
contribuito a creare un 
angolo di sé in questo 
grande alveare, renden-
dolo unico e speciale. 

L’alveare è circondato da api colorate 
che volano allegre intorno, simboleg-
giando l’impegno e la cooperazione di 
tutti noi nel rendere la scuola un luogo 
accogliente e felice. Per rendere il car-
tellone ancora più speciale, abbiamo 
deciso di aggiungere qualche decora-
zione con la tecnica del quilling, che i 
bambini hanno realizzato con l’aiuto 
degli insegnanti. Le strisce di carta sono 
state arrotolate con cura per formare 
fiori, foglie e piccole api che abbellisco-

no il nostro alveare. Il quilling ha per-
messo ai bambini di sperimentare una 
nuova forma di creatività e manualità, 
imparando a trasformare semplici 
pezzi di carta in bellissime decorazioni. 
I bambini hanno scoperto che, proprio 
come le api, anche loro possono creare 
cose meravigliose quando collabora-
no e si aiutano a vicenda. L’obiettivo di 
questa attività è stato non solo quello 
di decorare la scuola, ma anche di far 
sentire i nuovi alunni subito parte di 
una grande famiglia. 
Come in un vero alveare, ognuno di noi 
ha un ruolo importante e unico, e in-
sieme possiamo costruire un ambiente 
ricco di amicizia, rispetto e collabora-
zione. 
Il cartellone delle api e dell’alveare è 
ora appeso all’ingresso, pronto a dare il 
benvenuto a tutti con i suoi colori vivaci 
e le sue forme delicate. Ogni volta che 
entreremo a scuola, ci ricorderà l’im-
portanza di lavorare insieme e di esse-
re gentili, proprio come fanno le api nel 
loro alveare.

Simonetta Maria Vinti
Scuola primaria Mossano

SCUOLA E TERRITORIO
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UN’ESTATE RICCA DI ATTIVITÀ 
ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO “FABIANI”

Mani robotiche    
Circuiti elettrici e biglietti luminosi                               
Percorsi con Ozobot

All’Istituto comprensivo “Ramiro Fabia-
ni”, l’estate è stata ricca di attività, gra-
zie ai corsi del DM65 e al Piano Estate, 
due iniziative pensate per offrire agli 
studenti nuove opportunità di appren-
dimento e svago anche durante le va-
canze. La scuola ha proposto un ampio 
ventaglio di attività, tra cui un corso 
di coding per i bambini della scuola 
dell’infanzia, vari corsi STEM e di ingle-
se per gli alunni della scuola primaria e 

Cappuccetto Rosso
Robot Sapientino DOC                                  
Alla scoperta di Nemo 
e Storie di pirati

un laboratorio di “quilling” per gli alun-
ni della scuola secondaria di I grado. Il 
“quilling” è una tecnica decorativa che 
consiste nel lavorare sottili striscioline 
di carta. Esse vengono arrotolate, ar-
ricciate fino ad ottenere la forma de-
siderata tramite l’uso delle dita o di un 
particolare ago, ma anche di uno stuz-
zicadenti; successivamente la bobina 
di carta che si è creata viene rilasciata, 
incollata e sagomata assieme a molte 
altre fino ad ottenere una figura. 
Nel mese di giugno sono stati attivati 
quattro corsi STEM (Scienza, Tecno-
logia, Ingegneria e Matematica) che 
hanno offerto agli alunni della scuola 
primaria, dalla classe prima alla classe 
quinta, la possibilità di partecipare a 
entusiasmanti laboratori, pensati per 
stimolare la curiosità e la voglia di im-
parare attraverso esperimenti pratici 
e attività interattive. Ai primi di luglio 
si è svolto il corso di Coding, pensa-
to appositamente per i bambini della 
scuola dell’infanzia, corso che è stato 
molto apprezzato da tutti. L’iniziativa, 
strutturata in modo semplice e acces-
sibile, ha introdotto i bambini al mondo 

della programmazione, con le fiabe più 
conosciute, attraverso attività ludiche 
e l’uso di strumenti didattici specifi-
ci, come robot educativi, combinando 
gioco e apprendimento in un’esperien-
za unica. 
Tra la fine di agosto e i primi di settem-
bre sono stati avviati due corsi di ingle-
se per gli alunni di scuola primaria. Pa-
rallelamente, per gli alunni della scuola 
secondaria di I grado è stato attivato il 
laboratorio di quilling che ha permesso 
ai ragazzi e alle ragazze di esprimere la 
loro creatività. 

            Simonetta Maria Vinti

Ogni giorno con voi  
a casa e  

nei vostri viaggi

Vieni a trovarci! 
Via Dante 35/a Barbarano Mossano (VI)
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NELLA GIORNATA SULLE MALATTIE RARE 
SI CONSOLIDA LA RETE DI SOSTEGNO AD ADELE

STUDIO DENTISTICO

SINIGAGLIA
> PONTE DI BARBARANO (VI)
Via del Commercio, 2
Tel. 0444.795280 - Cell. 347.3550511
> BARBANO di GRISIGNANO DI ZOCCO
Via V. Veneto, 10
Tel. 0444.414143 - Cell. 347.3550511

SCALZOTTO sas
Via Riviera Berica, 1
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Il 22 ottobre si è tenuta una lettura ani-
mata, da parte di mamma Carlotta, in 
occasione della Giornata mondiale per 
la sindrome di Phelan-McDermid, una 
malattia genetica rara non ereditaria.
L’evento, dal titolo “Una lettura per 
Adele”, si è basato sulla necessità di 
fare rete e di creare sostegno vivo, fat-
to di persone, attorno ad Adele e alla 
sua famiglia, che da quasi quattro anni 
convivono con questa sindrome rara.
Le difficoltà quotidiane sono innume-
revoli e costanti, e la cosa che più aiuta 
le famiglie come quella di Adele, sta nel 
fatto di non sentirsi soli e percepire di-
stanza da una popolazione che invece, 
anche in questo caso, si è rivelata par-
tecipe e gioiosa di esserci. La Giornata 
mondiale di una sindrome rara molto 
difficile è risultata quindi, più che una 

storia pesante da raccontare, una vera 
e propria festa. Mamma Carlotta ha 
saputo animare la storia letta ai più 
esigenti protagonisti di questo evento: 
i bambini; è riuscita ad infondere loro 
il coraggio di non fermarsi alle prime 
difficoltà, ma di impegnarsi come ha 
fatto Fenicottero (del libro Il Felicot-
tero), soprattutto riuscendo ad espri-
mere un concetto di grande valore, 
incentrato sull’essere noi stessi l’amico 
migliore che vorremmo avere, perché 
solo così si riesce a fare rete sociale. I 
bambini hanno poi partecipato ad un 
breve ma significativo laboratorio, in 
cui hanno costruito il “ponte dell’ami-
cizia”, che rimarrà appeso con tutti i 
disegni dei nostri bambini, su quello 
che è il “Muro del sostegno” in biblio-
teca comunale, all’interno del Palazzo 

dei Canonici, a Barbarano. Mamma 
Carlotta ringrazia di vero cuore per la 
riuscita di questo evento la biblioteca 
comunale, che ha al suo interno degli 
splendidi collaboratori: Elena, France-
sco, Donatella e la consigliera comuna-
le Alice Poppi. Quest’ultima ha fatto in 
modo che questo evento si realizzasse. 
Tra i sostenitori, la gelateria “Alla Fon-
tana” di Carla, che è sempre presente e 
in prima linea per gli eventi dedicati ad 
Adele, nonché co-protagonista de “Un 
gelato per Adele” che si svolgerà ogni 
anno a giugno. Un ringraziamento va a 
tutte quelle persone presenti (bambini 
e adulti) che hanno permesso di creare 
innumerevoli intrecci di maglie in più a 
questa rete sociale che ha il potere di 
sostenere in modo concreto e vicino 
queste famiglie.

TURISMO E CULTURA
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PASSIONE E DEDIZIONE A “UN POSTO IN CUI TORNARE” 
2024 - LA 3A EDIZIONE

«Qual è il tuo posto in cui tornare?». 
È con questa frase che in queste tre 
edizioni di festival abbiamo congedato 
gli ospiti saliti sul nostro palco, e non 
solo. Una domanda all’apparenza così 
banale, ma che richiede qualche se-
condo per pensare ed elaborare una 
risposta, facendo riflettere su quante 
cose diamo per scontate nella vita fre-
netica di tutti i giorni.
Dal 17 al 20 ottobre, questo tempo fre-
netico sembra infatti essersi fermato: 
innanzitutto con il documentario Mar-
molada 03.07.2022, proiettato a No-

venta Vi-
centina il 
17 ottobre, 
che ci ha 
r i p o r t a t i 
indietro a 
quel mo-
mento che 
è stato il 
m o v e n t e 
del festival 
e del no-

stro agire. Ma il tempo si è poi conden-
sato nei tre giorni successivi a Barba-
rano Mossano, grazie a tutte le attività 
rese possibili dall’appassionato lavoro 
dei volontari, e alle intense emozio-
ni che i diversi ospiti ci hanno donato. 
Proprio questi ultimi che hanno accol-
to il nostro invito a partecipare attiva-
mente alla terza edizione del festival, ci 
hanno illustrato come sport e turismo 
alternativi possano favorire accessibili-
tà e inclusione, adottando un approccio 
rispettoso nei confronti della natura. 
In particolare, nella serata di venerdì 18 

Entusiasta del successo del festival an-
che il consigliere delegato alle Attività 
sportive e ai Rapporti con le associa-
zioni, Leonardo Marodin.
«Questo festival consente di rinnovare 
una collaborazione tra le diverse real-
tà associative coinvolte, sempre attive 
con i loro eventi e manifestazioni du-
rante l’anno, per animare le piazze del 
nostro Comune. È un segnale molto 
forte per il nostro territorio. Questo 
vale sia a livello interno che per chi 
guarda Barbarano Mossano dall’ester-
no con interesse, riconoscendo il suo 
valore culturale e paesaggistico, reso 
ancora più evidente dalle numero-
se iniziative che si svolgono a stretto 
contatto con i luoghi e le persone che 
li abitano. Inoltre, la grande disponibi-
lità nel sostenere l’iniziativa promossa 
dai ragazzi di «Un posto in cui tornare», 
per ricordare Nicolò e sensibilizzare la 
nostra comunità sui temi ambientali, 
dimostra che è possibile unire le forze 

ottobre, è stato protagonista al Teatro 
Berico di Barbarano Andrea Lanfri, al-
pinista ed ex atleta paralimpico che, nel 
raccontare la sua storia di rinascita, ha 
emozionato e ispirato il pubblico. Nel 
weekend, sono stati nostri ospiti l’e-
sploratore Lorenzo Barone, noto per le 
sue avventure in bicicletta da un conti-
nente all’altro, e personaggi legati alla 
montagna, come il curatore de l’“Altra 
Montagna” Pietro Lacasella, il fonda-
tore di “Dolomiti da sogno” Nicola Er-
colini, e il gestore del Rifugio Vallaccia 
Jacopo Bernard che ha dialogato con 
Simone Alessandrini, curatore della 
pagina social “Rifugi d’Italia” e opera-
tore del Soccorso Alpino. Nonostante 
il meteo avverso, le attività sportive 
dedicate alla scoperta dei nostri ama-
ti Colli Berici e l’arrampicata per i più 
piccoli hanno comunque avuto luogo. 
Immancabili i mercatini artigianali e 
tanta musica, con la novità di quattro 
diversi laboratori manuali per riflettere 
ancora sulla sostenibilità ambientale.

per il bene comune. Questo contribu-
isce a sottolineare come le associa-
zioni stesse diano fiducia all’apporto 
concreto della presenza giovanile del 
nostro territorio, aumentando il valore 
delle manifestazioni locali con semplici 
ma significativi accorgimenti per la so-
stenibilità, fondamentali per affrontare 
le sfide che la nostra comunità ha già 
in parte vissuto. Non posso quindi che 

«UN SUCCESSO CHE CI RENDE ORGOGLIOSI»
unirmi all’amministrazione comunale 
e al direttivo dell’associazione nel rin-
graziare tutti coloro che hanno reso 
possibile la realizzazione di questo 
festival, contribuendo a valorizzare la 
ricchezza culturale e paesaggistica del 
nostro territorio, affinché sia davvero… 
un posto in cui tornare!

Leonardo Marodin

TURISMO E CULTURA
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San Pancrazio è un punto d’incon-
tro centrale per le nostre comunità di 
Barbarano Mossano. Da anni, nella pe-
nultima domenica di Avvento, ci pre-
pariamo al Natale con un concerto del 
Coro Amici della Musica. Quest’anno 
l’appuntamento sarà per domenica 15 
dicembre alle ore 16.00 nella chiesa del 
Convento. Il coro proporrà la famosa 
Misa Criolla del compositore argentino 
Ariel Ramirez che riprende le melodie e 
ritmi delle danze della tradizione locale 
degli indios sudamericani. Altrettanto 
suggestiva la Gospel Mass di Robert Ray 
che invece riflette la cultura musicale 
degli afroamericani del Nord America, 
intessuta dai canti spirituale e gospel. 
Il coro e i solisti saranno accompagnati 
dal collaudato ensemble che accom-
pagna il coro da tanti anni: al piano-
forte Stefano Bettineschi, chitarra 
classica Mascia Donato, violino Sabrina 
Giacomelli, violoncello Enrico Maderni, 
percussioni Cinzia Honnorat. Un impa-

CORO AMICI DELLA MUSICA
“APPUNTAMENTO A DICEMBRE CON I CONCERTI NATALIZI”

sto suggestivo di suoni che mescolano 
le sonorità classiche con le percussio-
ni etniche. Questo concerto conclude 
un anno molto positivo per il nostro 
coro, ricco di appuntamenti musicali 
che hanno arricchito l’offerta culturale 
della nostra zona. Ricordiamo in parti-
colare il concerto per coro e orchestra 
per ricordare i 20 anni dalla scomparsa 
del nostro caro Don Camillo Berti, che 
ha lasciato tante testimonianze nel 
nostro territorio della sua fede opero-
sa. Ci sono stati diversi altri concerti in 
vari paesi della nostra zona, con Notre 
Dame de Pa-
ris eseguito 
a Villaga e a 
Noventa, la 
musica da 
film per il ci-
nema teatro 
Ferrini di Co-
logna Veneta, 
il Magnificar 

di Rutter a Orgiano e Albettone, il con-
certo con la grande cantante Ucraina 
Illaria Ethno a Breganze. Il coro confer-
ma la sua vitalità e ha sempre le porte 
aperte per chi vuole provare questa 
bellissima forma di avvicinamento alla 
musica.
Sabato 21 dicembre, alle ore 16.00, si 
esibirà invece il nostro piccolo Joyful 
chorus presso l’ex Casa del fascio di 
Barbarano, con un programma di can-
ti natalizi provenienti dalle culture di 
tutto il mondo. I bimbi saranno diretti 
da Manuela Bettini e accompagnati 
al pianoforte da Antonio Zeffiro e alle 
percussioni da Valentino Pozza. 
Il nostro piccolo coro quest’anno è 
cresciuto, l’organico comprende 20 
bambini di età compresa tra i cinque 
e i nove anni. Le porte sono sempre 
aperte per chi volesse provare la gioia 
di cantare in coro! Le prove si svolgono 
presso il Palazzo dei Canonici (conces-
so dall’Amministrazione Comunale), 
nella sede della sala prove del Coro 
Amici della Musica, ogni venerdì dalle 
ore 18.00 alle ore 19.00. Per informa-
zioni potete telefonare ad Antonio Zef-
firo 345 69 555 10.

CENTROCARNI di MALFATTO GIANFRANCO
Via Cagliara, 12/A – 36048 BARBARANO MOSSANO (VI)

Tel. 0444 896286 - e-mail malfattogianfranco@gmail.com

Per le festività natalizie ampia gamma
di arrosti farciti, carne della nostra filiera

agricola e menù gastronomia su ordinazione

TURISMO E CULTURA
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È stato, quest`ultimo, un altro anno in-
tenso di attività e soddisfazioni per Lab-
CuM, associazione con sede a Ponte di 
Barbarano, che ha la finalità di far cono-
scere i talenti del territorio e si è spesa 
per portare in paese Cultura e Musica, 
proprio come la sua denominazione ri-
chiama: Laboratorio Cultura e Musica. A 
gennaio, nella sala maggiore delle ope-
re parrocchiali di Ponte di Barbarano, 
ha organizzato il concerto My Beautiful 
Reward, portando il numeroso gruppo 
padovano “Redline” e offrendo al pub-
blico un percorso musicale volto alla 
valorizzazione della ricerca della luce, 
intesa come pace interiore, realizzazio-
ne emotiva ed accettazione ispirate al 
celebre successo di Bruce Springsteen, 
da cui ha preso il titolo il concerto. A feb-
braio, ha portato i ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado a teatro, of-
frendo una conferenza-spettacolo inti-
tolata “Non azzardiamoci”. Un excursus 

I VARI VOLTI DI LABCUM
sulla dimensione del fenomeno “gioco 
d’azzardo”, tenuta dal professore Vitto-
rio Belloni. Lo stretto legame con l’Isti-
tuto scolastico si è concretizzato anche 
nella borsa di studio “Franco Tonello”, 
vinta da Giovanni Rossato, studente 
del terzo anno. A maggio, la compagnia 
“MusicALL”, che fa parte di LabCuM, è 
tornata in scena al teatro Famiglia di No-
venta Vicentina con lo spettacolo Fanta-
sticArena, una combinazione di teatro, 
musical e operetta, con un messaggio 
di inclusione molto forte. Presente allo 
spettacolo una delegazione dell’asso-
ciazione Vicenza For Children che ha 
coinvolto la compagnia in una replica al 
teatro Roi di Monticello Conte Otto. Per 
ultimo, ma non per minor importanza, 
LabCuM ha sostenuto nuovamente l’as-
sociazione “Un posto in cui tornare”, nel-
la realizzazione dell’importante Festival 
tenutosi ad ottobre.
Il proposito dell’associazione per il 2025 

è quello di riuscire a replicare gli spet-
tacoli a favore di associazioni benefiche, 
mettendo le proprie capacità artistiche 
al servizio di realtà che quotidianamen-
te sono a contatto con situazioni di diffi-
coltà. Sabato 18 gennaio, nella sala Mag-
giore delle opere parrocchiali di Ponte di 
Barbarano, il compaesano Mario Piazzo 
parlerà delle sue avventure estreme  in 
“La fatica rende felici”, per riscoprire se 
stesso e il vero significato della parola 
felicità.

TURISMO E CULTURA
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Il 25 giugno è tornato sotto le sugge-
stive volte della barchessa di Villa San-
giantofetti Rigon “Barbarano in Lirica 
– 6° Memorial Franco Tonello” ormai 
un classico atteso dai barbaranensi ma 
moltissini da fuori che hanno riempito 
la barchessa ed hanno potuto assiste-
re ad uno spettacolo quest’anno in-
centrato sui centenario dalla morte di 
Giacomo Puccini. Su questa ricorrenza 
il nostro “ecclettico” direttore artisti-
co Giovanni Minuzzi ha imbastito un 
repertorio pucciniano che ruotava at-
torno ad un evento successo proprio al 
grande compositore negli ultimi istanti 
della sua vita: l’incontro con un prete 
di campagna in occasione di una com-
memorazione al paese natio, del padre 
pure lui famoso compositore. Questo 
prete lo pungola, scava nella sua co-
scienza e nelle sue tristezze, cerca di 
dargli conforto e speranza anche se 
per Giacomo non ce ne… È spaventato 
per il viaggio in Belgio in cerca di una 
cura salvifica e allora tira fuori cose 
che non avrebbe mai detto o pensato. 
Ci crede poco e infatti muore proprio la 
a distanza di un mese.
Questo dialogo interpretato sul palco 

6° MEMORIAL FRANCO TONELLO

da due attori del gruppo LabCum si 
intesse e si alterna con brani di lirica 
raccontati nel dialogo stesso: Tosca, 
Bohème, ma anche Elisir d’amore di 
Donizzetti, Aida di Verdi e Cavalleria 
Rustica di Mascagni. La vita di Giaco-
mo Puccini non passa inosservata, non 
è solo le sue grandi opere, per noi che 
abbiamo conosciuto e vissuto quella di 
Franco Tonello assume un volare par-
ticolare e un brivido ogni volta ci turba 
per le similitudini. Franco di lui diceva: 
“è il più grande di tutti. Ho scoperto la 
lirica per ciò che le sue composizioni 
riescono a far esplodere dentro di me e 
non ha eguali. Mi riconosco in lui, la sua 
musica è aria celestiale…”.
Giacomo e Franco, due vite parallele, 
similari e un unico destino. Tutti e due 
hanno più sofferto che gioito, hanno 
dovuto sgomitare per farsi strada in 
mezzo a mostri della lirica e sul più bel-
lo? Sul più bello rapiti da infame sven-
tura. Emozioni e tristezze mitigate dal-
la stupende arie introdotte e dirette da 
Giovanni, dai sui bravissimi cantanti e 
musicisti e dal coro “Xe mejo vantare”, 
ad alcuni strumenti inseriti come l’arpa 
e la campana, ne è uscita una serata 

originale e inconsueta che dagli ap-
plausi del pubblico ha colto nel segno. 
Centrale alla serata però era la nomina 
del vincitore della quarta Borsa di Stu-
dio Franco Tonello, concorso voluto e 
organizzato dall’associazione LabCum, 
l’Istituto Comprensivo e l’Amministra-
zione comunale di Barbarano Mossano 
che a visto prevalere Giovanni Rossato 
al violino, studente del terzo anno all’i-
stituto “Ramiro Fabiani” di Barbarano.
Come da programma c’è stata an-
che l’esibizione dei vincitori dell’anno 
scorso: Filippo Bidese (pianoforte) e 
Matteo Gottarelli (percussioni). Grande 
soddisfazione è stata vedere il primo 
(ora studente al conservatorio) già in 
forza all’orchestra di Giovanni Minuzzi, 
segno che questa Borsa di Studio sta 
dando i suoi frutti! Onore quindi all’as-
sociazione LabCum che ci ha creduto, 
alla nostra Amministrazione e a quanti 
dietro le quinte fanno tutto il lavoro di 
allestimento in particolare Claudio Bel-
lin (suono e luci), l’associane Alpini di 
Barbarano che predispone palco e sala, 
un lavoro non da poco. Alle aziende lo-
cali che ci credono e contribuiscono al 
successo della manifestazione.

Paolo Tonello

TURISMO E CULTURA

BARBARANO MOSSANO (VI) - Via Cà Brusà, 2

348/7668761-2
team2bsrl@libero.it

• Lavorazioni agricole conto terzi
• Vendita paglia e medica
• Affitto terreni agricoli
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Via Matteotti 8 - Barbarano Mossano (VI)
Tel. 0444 795307 - Fax 0444 795131
e-mail: elia.pagliarusco@alice.it

ELIA 347 4612434

Il Raggruppamento di Barbarano Mossa-
no di Confartigianato Imprese Vicenza, 
rappresenta un comparto economico 
molto diffuso nel Comprensorio, che 
offre supporto a ben 658 imprese, distri-
buite su 7 Comuni, tra i quali Barbarano 
Mossano, che registra 213 realtà artigiane 
(34,1% sul totale delle imprese attive), 
con ben 633 addetti, raggiungendo così 
il 28,1% sul totale (dati Unioncamere-In-
focamere).
Oltre a sostenere gli imprenditori nello 
svolgimento e crescita delle loro specifi-
che attività, Confartigianato svolge anche 
una funzione di animazione del territorio, 
realizzando progetti ed iniziative durante 
tutto il corso dell’anno.
Il presidente Mauro Campesato cita a 
tal proposito il recente appuntamento 
realizzato da VIART, il progetto di pro-
mozione culturale e turistica dell’ar-
tigianato vicentino, svoltosi proprio a 
Barbarano Mossano come percorso eno-
gastronomico a tappe che si è snodato 
a piedi, tra le ampie radure ai piedi dei 
colli, scoprendo i luoghi d’arte e i luoghi 
di produzione delle eccellenze artigiane, 
tra monumenti antichi e terreni coltivati 
a viti e olivi. Un tour ad anello, al quale 
hanno partecipato numerose persone, 
con partenza dal Palazzo dei Canonici 
di Barbarano Mossano, fornendo notizie 
sulle peculiarità storico-artistiche della 
zona, proseguendo la passeggiata verso il 
Frantoio Olive di Barbarano e la degusta-
zione sia dell’olio dei Berici, sia di prodotti 

CONFARTIGIANATO CONTINUA L’AZIONE SUL TERRITORIO
da forno del locale Panificio Pasticceria 
Righetto. La giornata è proseguita verso 
le campagne di Barbarano, attraverso l’a-
rea dei Mulini di Mossano, e i partecipanti 
hanno fatto tappa alla cantina Pegoraro; 
sono poi rientrati lungo via Calbin in mez-
zo ai vigneti, sui quali domina il monte di 
San Pancrazio, con passaggio anche al 
Castello Marinoni e rientro in centro di 
Barbarano.
Sul sito https://www.confartigianatovi-
cenza.it/viart/ è possibile aderire anche 
ad altri numerosi appuntamenti in tutta 
la provincia per soddisfare ogni curiosità 
ed i temi scelti sono di sicuro interesse.
Il tema dell’energia è quanto mai attuale 
e, a questo proposito, anche sul territorio 
di Barbarano Mossano si è dato avvio alla 
progettualità di Confartigianato con la 
costituzione della Comunità Energetica 
Rinnovabile (CER), denominata CER-TA, 
con la forma giuridica di associazione, 
per promuovere l’autoproduzione/auto-
consumo e condivisione di energia elet-
trica da parte degli aderenti, con il vincolo 
di appartenere alla medesima cabina 
primaria (AT/MT). Chi aderirà sia come 
consumatori che produttori di energia 
elettrica, tramite impianti fotovoltaici, 
avrà vantaggi 
non solo eco-
nomici, ma 
genererà po-
sitive ricadute 
ambientali e 
sociali, consi-
derando che 
l ’ i n c e n t i v o 
previsto per 20 
anni è ricono-
sciuto sull’e-
nergia elettrica 

condivisa. Conoscere i soggetti interes-
sati è fondamentale per costituire una 
CER correttamente dimensionata affin-
ché l’incentivo statale sia massimo, con 
le conseguenti ripartizioni tra i membri, 
contando anche sull’assistenza per la ri-
chiesta del contributo del 40 per cento a 
fondo perduto per chi realizza l’impianto 
nei comuni sotto i 5.000 abitanti.
Chi fosse interessato, può compilare i 
“form” di raccolta dati presenti sul sito 
www.confartigianatovicenza.it che sono 
diversi se si tratta di IMPRESE  https://s.
alchemer.com/s3/ec0e2e435d0c  
o UTENZE DOMESTICHE https://s.alche-
mer.com/s3/f5870e6e164e.
Oppure fare riferimento all’ufficio di 
Nanto di Confartigianato in Via Callinosa, 
1/D 0444639888 mandando una mail a 
a.fontana@confartigianatovicenza.it .
Sarà l’occasione anche per attivare gra-
tuitamente un contratto di fornitura di 
energia elettrica o gas naturale ad uso 
domestico, applicando tariffe concordate 
con il partner AGSM AIM Energia spa, con 
l’aggiunta di una carta spesa del valore di 
25 euro per l’energia elettrica e una di 25 
euro per il gas, da spendere presso tutti i 
punti vendita Alì e Alìper.

ASSOCIAZIONI
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ACQUISTARE IN PAESE È UNA GARANZIA 
PER LA NOSTRA QUALITÀ DI VITA

Si avvicina il periodo del Natale e il com-
mercio di Barbarano Mossano si prepara 
al meglio per vivere dei giorni che sono 
dedicati, tra l’altro, alla socialità, all’incon-
tro, alla convivialità, coinvolgendo anche 
la rete dei pubblici esercizi e dei negozi. 
«Come ogni anno, i commercianti del 
paese curano l’atmosfera di festa che 
si potrà respirare a Barbarano Mossa-
no, con l’allestimento delle luminarie, in 
collaborazione con l’amministrazione 
comunale»,   spiega Dario Franceschetto, 
presidente della locale Delegazione Con-
fcommercio. «Inoltre, coordineremo l’im-
magine delle nostre vetrine con un segno 
che ci accomuna e che sarà di ottimo 
impatto estetico. Ovviamente, non man-
cherà il nostro impegno alla tradizionale 
cerimonia di accensione dell’albero, che 
quest’anno si svolgerà a Mossano, con 
l’arrivo di Babbo Natale, la cioccolata cal-

In occasione del Natale, il presidente della locale Delegazione Confcommercio 
Dario Franceschetto sottolinea l’importanza di scegliere esercizi di vicinato

Dario Franceschetto

da, il vin brulé e la classica fetta di panet-
tone, in collaborazione con la Pro loco». 
Un segnale di quanto le attività del paese 
si sentano parte integrante della vita cit-
tadina. L’auspicio è che questa vicinanza 
sia anche l’occasione per fare una scelta 
di campo negli acquisti natalizi, ovvero 
«privilegiare i negozi e i pubblici esercizi 
del paese». Fortunatamente, Barbara-
no Mossano ha un’offerta merceologica 
ampia e di qualità, in grado di soddisfare 
molte esigenze. Laddove manchi qual-
cosa, nei paesi vicini si può trovare tanto 
altro, senza grandi spostamenti e senza 
rivolgersi necessariamente al web, che 
nulla restituisce al territorio di ciò che noi 
spendiamo», sottolinea il presidente di 
Confocmmercio.
Invece, è proprio la rete degli esercizi 
di vicinato che va sostenuta da chi ha a 
cuore il proprio paese e vuole garantirne 
la vitalità e la qualità di vita. In questo, 
Barbarano Mossano è un territorio vir-
tuoso: «Bisogna dire che i nostri cittadini, 
in generale, sono attenti a negozi, bar e 
ristoranti a loro vicini», afferma Fran-
ceschetto. «Questo lo si riscontra dalla 
vitalità che caratterizza il nostro tessu-
to commerciale. Certo, i problemi non 
mancano, penso ad esempio alla recente 
chiusura dell’edicola nel capoluogo, ma in 
generale il ricambio c’è, così come ci sono 
nuove aperture, come quella dell’enote-
ca a Ponte di Mossano, che si aggiunge 
ad un’altra storica attività nello stesso 
settore». L’enogastronomia, in questo 

senso, è uno dei plus dell’attrattività turi-
stica in questo territorio, come conferma 
l’ottimo successo di “Calici di stelle”, che 
ha visto impegnate anche alcune attività 
ristorative. 
Un altro fattore di attrazione è il fascino 
di questo territorio, quando è vissuto in 
sella alla bicicletta: «La recente inaugura-
zione del secondo stralcio della ciclabile, 
che collega il capoluogo alla frazione di 
Ponte di Barbarano, va a completare l’in-
nesto con la ciclabile E7 della Riviera Be-
rica, ovvero con il tratto Vicenza-Noventa 
Vicentina, e poi con la Treviso-Ostiglia. 
È una grande opportunità per inserirci 
ancor di più nel segmento del turismo 
slow, sul quale abbiamo molto da dire», 
evidenzia il presidente dei commercianti 
di Barbarano Mossano.
Da uno sguardo al futuro ad uno sulle 
tradizioni: la Fiera di Santa Caterina ha 
festeggiato i 700 anni di storia. «Anche 
quest’anno, come Delegazione Con-
fcommercio, abbiamo voluto sostenere 
questo evento perché è identitario della 
nostra comunità. Di fronte al proliferare 
di feste che a volte non hanno alcun lega-
me con il territorio, a Barbarano Mossano 
abbiamo qualcosa di unico: una fiera che 
valorizza le nostre tradizioni e i nostri 
prodotti locali e alla quale non possiamo 
che augurare ancora lunga vita».

Confcommercio
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La Pro Loco di Ponte è entusiasta di 
annunciare la formazione di un nuovo 
gruppo direttivo, pronto a guidare l’as-
sociazione per i prossimi quattro anni. 
Questo cambiamento segna un’impor-
tante tappa per la nostra comunità, che 
da quasi 40 anni si impegna a valoriz-
zare il territorio e le sue tradizioni.

PRO LOCO PONTE: UN NUOVO INIZIO E GRANDE SUCCESSO 
ALLE RECENTI MANIFESTAZIONI

Le recenti manifestazioni, tra cui il 
Panin Onto e la Sagra del Redentore, 
hanno riscosso un ottimo successo, 
grazie alla partecipazione attiva di tut-
ti. I visitatori hanno potuto apprezzare 
la qualità dei prodotti locali e l’ospitalità 
che da sempre contraddistingue la no-
stra associazione. La risposta da parte 

di tutti i collaboratori è stata davvero 
incoraggiante, dimostrando che la pas-
sione per la nostra comunità è viva e 
forte. In vista del 40° anniversario della 
Pro Loco Ponte, che si celebrerà il pros-
simo anno, abbiamo in programma ini-
ziative speciali per festeggiare questo 
importante traguardo. Ci teniamo a 
coinvolgere tutti i membri e i cittadini 
per rendere questa ricorrenza memo-
rabile. Un ringraziamento sincero va a 
tutti coloro che hanno contribuito con 
il loro impegno e la loro dedizione. In-
sieme, continueremo a fare della Pro 
Loco Ponte un punto di riferimento per 
la nostra comunità. Vi aspettiamo per 
condividere insieme i prossimi eventi e 
festeggiare il nostro 40° anniversario!

Il direttivo Pro loco Ponte
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23

FIDAS MOSSANO

Dal 23 luglio 2017 il gruppo Fidas dona-
tori di sangue di Mossano è gemellato 
con la sezione leccese di Corsano, un 
paese situato nella bellissima zona del 
Salento a pochi minuti da Santa Maria 
di Leuca, meravigliosa estremità geo-
grafica a sud del nostro Paese.
L’importante motivo della visita da 
parte di una delegazione del direttivo 
accompagnata dal sindaco Cristiano 
Pretto è stato la ricorrenza del 40° an-
niversario di fondazione del gruppo di 
Corsano; non si poteva mancare sta-

NEL SALENTO PER I 40 ANNI DI FONDAZIONE DEL GRUPPO GEMELLATO

volta al bellissimo evento visto anche 
che l’ultima visita a quei luoghi risale 
proprio al 2017 anno in cui è stato sigla-
to il patto di gemellaggio.
Il programma prevedeva una serie di 
iniziative dal 20 al 22 settembre ini-
ziando con il convegno del venerdì 
sera dal titolo “IO HO QUEL CHE HO 
DONATO” che ha visto come relatori 
la Dott.ssa Meschini (dirigente medico 
dell’ospedale pediatrico Bambin Gesù 
di Roma), il Dott. Canaris (direttore 
medico trasfusionale dell’ospedale di 

Tricase) e in qualità di 
ospite gemellato il pre-
sidente del gruppo di 
Mossano Mauro Fracas-

so. Più di tutte le parole dette questo 
è stato il momento più emozionante 
perchè abbiamo conosciuto e da subito 
fatto amicizia con Stefano, un bambino 
di 7 anni di Corsano che è stato cura-
to ed è ancora oggi seguito dalla Dott.
ssa Meschini dopo un delicato inter-
vento di trapianto di midollo osseo; se 
tutti i donatori di sangue conoscessero 
quel bambino così pieno di energia e di 
positività che sembrava tutto fuorchè 
malato darebbero di sicuro ancora più 
valore al già tanto generoso gesto del 
dono del sangue e di midollo osseo.
Il sabato si è tenuto un momento uf-
ficiale con i sindaci presso il municipio 
con scambio dei libri della storia dei no-
stri e dei loro paesi per poi proseguire 
con un giro in barca per ammirare le 
loro perle naturalistiche lungo le coste 
del mar adriatico e ionio.
La domenica infine si è celebrata la fe-
sta principale del 40° anniversario da 
prima nella chiesa di Santa Sofia con la 
Santa Messa e poi al pranzo conclusivo 
dove per l’ennesima volta abbiamo gu-
stato le loro tipiche pietanze di mare e 
di terra che difficilmente scorderemo.
E’ stato un fine settimana impegantivo 
ma davvero ricco di momenti belli tra-
scorsi con persone straordinarie che 
fanno dell’accoglienza uno dei princi-
pali valori umani facendoti sentire a 
casa tua anche se sei a 1000 km di di-
stanza; oramai possiamo dire che non è 
solo il fatto di essere donatori di sangue 
a tenere uniti i nostri rapporti ma un 
vero sentimento di amicizia è diventato 
il collante del nostro gemellaggio.

ASSOCIAZIONI
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L’IMPORTANZA DI DONARE SANGUE: UN GESTO CHE SALVA VITE

Donare sangue è un atto di generosità 
che può fare la differenza tra la vita e 
la morte per moltissime persone. Per 
questo la nostra associazione FIDAS è 
impegnata da anni in questa missione, 
ma per continuare ad aiutare chi ne ha 
bisogno, abbiamo bisogno di voi. Ogni 
giorno gli ospedali hanno bisogno di 

scorte di sangue per affrontare emer-
genze, operazioni chirurgiche, terapie 
contro il cancro e tante altre situazioni 
in cui il sangue donato diventa una ri-
sorsa fondamentale.
La necessità di nuovi donatori è costan-
te e urgente. Molti donatori abituali, per 
ragioni di età o di salute, non possono 
più donare, ed è quindi essenziale che 
nuove persone si uniscano a questa 
rete di solidarietà. Donare sangue è un 
processo sicuro, semplice e richiede 
solo pochi minuti del nostro tempo.
Ognuno di noi può fare la propria parte 
non solo donando sangue, ma anche 
incoraggiando amici, parenti e colleghi 
a fare lo stesso. Condividere la propria 
esperienza, spiegare quanto sia gratifi-
cante sapere di aver contribuito a sal-
vare una vita, può motivare altre per-
sone a compiere questo piccolo grande 
gesto.

Come gruppo FIDAS di Barbarano-Vil-
laga-Zovencedo partecipiamo a nu-
merose iniziative locali, ad esempio 
gestendo le tappe di ristoro alle mar-
ce (nella foto eravamo alla Marcia dei 
Bujei), per dare informazioni su come 
intraprendere l’attività del dono del 
sangue e spronare chi è già donatore 
nel continuare la propria attività di vo-
lontariato.
Vi invitiamo, quindi, a diventare am-
basciatori del dono del sangue. Parlate 
con chi vi è vicino, portate una persona 
cara a donare, perché insieme possia-
mo davvero fare la differenza. Ricor-
date: il sangue non si può fabbricare, si 
può solo donare. E il vostro gesto può 
essere il dono più prezioso per chi lo 
riceve.

Il direttivo del Gruppo Fidas Barbara-
no-Villaga-Zovencedo

ASSOCIAZIONI



25

Eccoci qui ancora per raccontarvi un 
po’ della nostra vita associativa e dei 
risultati di alcuni progetti portati a 
termine.

L’associazione è composta da un di-
rettivo di 7 persone, iscritta al runts 
,4 anni fa abbiamo ottenuto dal CSV ( 
Centro servizi del volontariato di Ve-
rona) il marchio Merita Fiducia , mar-
chio rilasciato alle associazioni dopo 
un percorso valutativo circa la dimen-
sione organizzativa e gestionale. 
Per 6 anni abbiamo finanziato una 
borsa di studio ad una psicologa at-
tiva presso il reparto di cardiologia e 
cardiochirurgia dell’ospedale Borgo 
Trento di Verona, la quale si occupa 
principalmente di garantire un  sup-
porto psicologico ai pazienti e alle loro 
famiglie  durante le tappe dell’espe-
rienza ospedaliera. 
L’obiettivo è di favorire una compren-
sione e un’elaborazione della malattia 
nel paziente portandolo ad assumere 
un ruolo attivo e progressivamente 
consapevole nel percorso di cura, e di 
aiutare i genitori a fronteggiare le cri-
ticità associate alla malattia in manie-
ra realistica, costruendo un’immagine 
del proprio bambino non ancorata 
esclusivamente a essa. 
Dal luglio 2024 l’Azienda Ospedaliera 
di Borgo Trento ha assunto a tempo 
indeterminato la Psicologa sgravando 
l’Associazione di questa spesa. 
Mese in cui abbiamo donato alla pe-
diatria dell’Ospedale di Legnago un 
monitor multiparametrico polmonare 
(nel 2023 avevamo donato un altro 
monitor e un ventilatore polmonare), 

ASSOCIAZIONE IL GRANDE CUORE DI MORENO - ODV

capace di sorvegliare in modo più ap-
propriato le funzioni vitali del pazien-
te durante la malattia e la sommini-
strazione di sedativi riducendo l’ansia 
e il dolore. 
Evoluzione intesa dal Direttore 
dell’U.I.C.  Pediatria e Patologia Neo-
natale Dott. Federico Zaglia come una 
rinnovata e robusta evidenza di spe-
ranza ed incoraggiamento.
Tra le varie si è conclusa inoltre la 
seconda edizione del progetto “cuori 
in vela”, che, con l’obiettivo di pro-
muovere lo sport e l’inclusione delle 
persone con disabilità, ha coinvolto 
quest’estate otto bambini con cardio-
patia congenita, i quali,  sotto la guida 
esperta e premurosa dello skipper e 
responsabile di SAIL ON LIFE Gianluca 
Samarelli, hanno avuto la possibilità 

di fare un’uscita in barca a vela sulle 
acque del lago di Garda insieme ai ge-
nitori e ai fratelli. 
I bimbi, che hanno accolto con grande 
gioia ed entusiasmo l’iniziativa, hanno 
potuto scoprire una disciplina spor-
tiva che ha la caratteristica di essere 
inclusiva verso chi si sente di essere 
limitato a causa di una disabilità.
Bruno Pirocca papa’ di Moreno e pre-
sidente dell’associazione il grande 
cuore di Moreno ODV

Bruno Pirocca papa’ di Moreno e 
presidente dell’associazione il gran-

de cuore di Moreno ODV
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Carni - Prosciutti e insaccati di produzione propria - Alimentari - Gastronomia
Nel periodo natalizio: cesti natalizi anche su ordinazione, 

idee regalo.

MACELLERIA PEGORARO
Bottega e Bistrot

Nel periodo natalizio: cesti natalizi anche su ordinazione, 
idee regalo.
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Via Ca’ Dolfina, 40 36021 BARBARANO MOSSANO (VI)
Tel. 045 6108270

PUNTO VENDITA
BARBARANO MOSSANO

Partiti 35 anni fa da Barbarano, grazie 
allo slancio di Urbana Carezzoli, abbia-
mo fatto tanta strada e ora la piccola 
associazione da lei fondata è un riferi-
mento per i ciechi del Togo. La recente, 
improvvisa e tragica, scomparsa del 
nostro rappresentante in loco, Moïse 
Tchapo, ci addolora profondamente e 
rinsalda il nostro impegno.
Sono 35 anni che l’associazione Grup-
po San Francesco d’Assisi, di Barbarano 
Mossano, sostiene l’istruzione dei ra-
gazzi ciechi del Togo. 
È stato infatti nel 1989 che Urbana Ca-
rezzoli, cieca e stabilmente paralizzata 
a letto, dalla sua casa ai piedi di San 
Pancrazio ha cominciato ad aiutare una 
poverissima scuola per non vedenti 
che era stata appena costruita, ma non 
aveva mezzi per pagare gli insegnan-
ti e neppure per dare da mangiare ai 
bambini. Negli anni tante cose sono 
cambiate. Nel 1998 il gruppo spon-
taneo di Urbana è diventato una for-
male associazione; lei è stata la prima 
presidente ma solo due anni dopo, nel 

IL GRUPPO SAN FRANCESCO D’ASSISI 
CONTINUA A DARE SPERANZA AI RAGAZZI CIECHI DEL TOGO

Partiti 35 anni fa da Barbara-
no, grazie allo slancio di Ur-
bana Carezzoli, abbiamo fatto 
tanta strada e ora la piccola 
associazione da lei fondata è 
un riferimento importantissi-
mo per i ciechi di quel paese 
africano. La recente, improv-
visa e tragica, scomparsa del 
nostro rappresentante in loco, 
Moïse Tchapo, ci addolora pro-
fondamente e rinsalda il no-
stro impegno.

2000, ci ha lasciati e abbiamo dovuto 
continuare senza di lei. O meglio, come 
ci piace dire, con lei che ci aiuta e ci so-
stiene in un altro modo. Non aiutiamo 
più un’unica scuola, ma interveniamo in 
tutto il Togo con supporti mirati, borse 
di studio, contributi per pagare le rette 
quando le famiglie non possono farlo, 
materiale didattico. 
Sosteniamo  ben sei scuole per ciechi, 
dal nord al sud del Paese, e gli studenti 
non vedenti di entrambe le università 
del Togo. Recentemente siamo stati 
colpiti da un grave lutto per la scom-
parsa, in un incidente stradale, di Moïse 
Tchapo, dal 2013 nostro rappresentante 
e coordinatore in Togo. 
Moïse era stato cieco per tre anni ed 
aveva recuperato la vista nel 2010, gra-
zie a un intervento chirurgico in Ger-
mania. Da allora, aveva deciso di impe-
gnarsi per aiutare i ciechi del suo Paese. 
Nel 2020 ha aperto, anche con il nostro 
aiuto, un ambulatorio oculistico in una 
zona rurale molto povera, dove non 
esisteva nessun servizio di questo tipo.
Adesso dovremo rivedere la nostra or-
ganizzazione ma dobbiamo assoluta-
mente superare questa crisi. 
Il Togo è un paese piccolo, ma non mi-
nuscolo e i ciechi sono tanti e diffusi 
ovunque. 
Cosa faremo senza Moïse?
 Non sarà facile, ma ce la faremo! 

Flavio Fogarolo
presidente “Gruppo San Francesco 

d’Assisi” odv
www.grupposanfrancesco.org

Israel è un bambino che era diventato 
cieco qualche anno fa ma nessuno l’ha 
mai portato a scuola. Se ne stava chiu-
so in casa, a non fare nulla. Moise l’ha 
scoperto grazie al fratello un po’ più 
grande che l’aveva incontrato in una 
scuola. Adesso frequenta la scuola per 
non vedenti di Lomé. Paghiamo noi le 
spese.

Studenti ciechi dell’università di Kara. Una foto di gruppo dell’anno scorso, in 
alto a sinistra c’è anche Moise. Kara è l’università più piccola del Togo, nell’altra 
(nella capitale Lomé) gli studenti ciechi sono molti di più ma non ho una foto di 
gruppo come questa.

Moise con due bambine cieche
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Con il Comitato direttivo si è cercato di 
portare avanti le attività che da sempre 
hanno caratterizzato il gruppo, offren-
do nuove proposte che rispondessero 
ai bisogni dei soci. Da tempo si orga-
nizza il corso di attività motoria dolce 
in acqua termale ad Abano il quale sta 
riscontrando un successo straordinario, 
maturando una quarantina di parteci-
panti che nei giorni di martedì e merco-
ledì vanno a “tenersi in forma”; in pisci-
na. Anche le nostre gite hanno sempre 
fatto il pienone; ad ottobre abbiamo 
voluto arricchire la nostra offerta pro-
grammando anche una gita d’autunno. 
L’uscita a Villorba dell’11 ottobre, nel 
villaggio delle zucche di Nonno Andrea, 

e la visita di Castelfranco Veneto. Dato 
che i pranzi e le cene hanno sempre 
avuto una buona partecipazione, nella 
primavera scorsa abbiamo sperimen-
tato il giro-pizza, che, visto il successo, 
ci ha spronati a riproporlo a novembre, 
confermando l’affluenza. Il gioco del 
Burraco appassiona molto i soci, i qua-
li si trovano due volte alla settimana 
(martedì e venerdì alle 20.30 in baita 
a Barbarano). Ogni 15 giorni ci si incon-
tra anche con giocatori di vari paesi del 
Basso vicentino per effettuare gare che
seguono le procedure tipiche dei tor-
nei ufficiali trasmettendo uno spirito 
di competitività che rende le nostre 
serate frizzanti. Continuano i nostri in-

FORMULA VINCENTE NON SI CAMBIA, MA SI MIGLIORA
contri per passare qualche ora insieme, 
giocando a tombola, a carte, chiacchie-
rando o assaporando un buon caffè (a 
Barbarano il mercoledì e a Ponte di Bar-
barano il giovedì, alle 15, e alla domeni-
ca, stesso orario, alternandoci nelle due 
sedi). Il 29 settembre, inoltre, abbiamo 
collaborato assieme all’ssociazione “El 
Filò” all’organizzazione della Festa de-
gli anziani, promossa dal Comune di 
Barbarano Mossano: consegnando di 
casa in casa gli inviti, raccogliendo le 
iscrizioni per il pranzo e allestendo una 
lotteria a fine dell’evento. Le proposte 
sono tante e varie… aspettiamo nuo-
ve persone disposte a trascorrere del 
“buon tempo”; con noi e, perché no, a 
darci una mano, soprattutto nel grup-
po di Ponte, per continuare ad offrire il 
meglio.

Associazione Anni d’Argento
il Direttivo

Gita al villaggio delle zucche

Serata di gara di Burraco

LA SOCIETÀ OPERAIA DI MUTUO SOCCORSO VISTA DAI BAMBINI

La Società Operaia ha sempre volu-
to infondere la voglia di aiuto verso il 
prossimo. Il progetto “DONA E RICEVI” 
è incentrato nello scambio in gratuita 
verso la comunità, per il sostegno di 
iniziative non solo nell’interesse di per-
sone fragili e anziane ma anche verso 
i bambini e ragazzi. Iniziato già l’anno 

scorso, il labora-
torio le “Manine 
Laboriose” vede 
l’incontro di ra-
gazze dagli 8 ai 
12 anni, presso 
la sede operati-
va, tutti i sabati 
dalle 10.00 alle 
11.00 con le no-
stre fantastiche 
Lucia e Cristiana, 
che insegnano 

loro l’arte dell’uncinetto e del lavori ai 
ferri. Un’ora speciale in cui si creano le-
gami non solo di fili, ma anche umani, 
così da tessere un inizio di rete socia-
le promuovendo la mutualità, uno dei 
punti cardine della nostra associazione.
Vogliamo condividere i pensieri delle 
nostre giovani aspiranti: Maria: “ A me 

fare ferri rilassa e piace. “Se faccio ferri, 
faccio vedere alle mie amiche che lavo-
ri ho fatto”. Le coperte create sono state 
presentate in occasione della settecen-
tesima fiera di Santa Caterina.
Il nostro Presidente Maurizio, prema-
turamente mancato, amava partico-
larmente i bambini, per questo in suo 
ricordo abbiamo deciso, attraverso il 
progetto DONA e RICEVI, di dare agli 
asili nido di Villaga e di Barbarano libri 
per bambini che possano permettere 
loro di viaggiare oltre il confine della 
fantasia. 
Per vedere tutti i lavori e conoscere 
i nostri progetti ti invitiamo a passa-
re nella nostra sede situata in Piazza 
Roma 3, dove ti aspetta un sasso colo-
rato dipinto a mano.

Ti aspettiamo!!!
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Il maltempo, con i suoi fenomeni di 
devastanti precipitazioni, ha messo in 
difficoltà anche il territorio e le abita-
zioni di Barbarano Mossano e di Villaga, 
impegnando in una serie di faticosi in-
terventi la squadra di protezione civile.
A Villaga, i volontari avevano effettuato 
lavori di pulizia e di riordino del torren-
te che scende da Noseo, agevolando il 
deflusso delle acque ed evitando quin-
di danni al centro abitato. 
A Boccadorno, gli stessi volontari sono 
intervenuti per una frana che ha ostru-
ito la strada per renderla percorribile, 
in attesa dello sgombero definitivo dei 
detriti.
A Barbarano, al centro servizi Simiona-
ti-Soattini, la squadra è intervenuta per 
un allagamento del piano terra, investi-
to anche da terra e detriti. 
A Mossano, la fontana è stata per due 
volte coperta da acqua e sassi ed è 
stato pure intasato il tunnel di collega-
mento con il torrente che scende lungo 
la zona dei mulini. I volontari si sono 
prodigati per ripristinare il sito e ren-
derlo praticabile.

IL MALTEMPO E LA SQUADRA DI PROTEZIONE CIVILE ANA

A Ponte di Mossano e a Ponte di Bar-
barano sono servite le motopompe per 
prosciugare garage e scantinati, con l’a-
iuto della protezione civile di Agugliaro. 
La squadra è stata allertata dal Diparti-
mento Triveneto pure per l’alluvione in 
Emilia Romagna e ha inviato a Faenza, 
con attrezzature e furgone, anche i due 
volontari Stefano Bernecole e Gianluca 
Frison. La protezione civile ANA è inter-
venuta anche ad Agugliaro, per liberare 
il paese da una forte grandinata che 
aveva ricoperto strade e invaso accessi 
a garage e scantinati. 
Molteplici sono stati i sopralluoghi di 
monitoraggio e segnalazione sul ter-
ritorio dei tre Comuni  per  criticità e 
sistemazione di molti siti, in previsione 
di sempre più frequenti eventi estremi. 
L’ultimo impegno della squadra è stata 
la Fiera di Santa Caterina. Un ringrazia-
mento per tutto l’impegno e il lavoro 
svolto nel corso del 2024 ai volontari 
Alberto Barbieri, Stefano Bernecole, 
Lia Bilato, Roberto Boaria, Giuseppe 
Borinato, Franco Cattin, Giuseppe Cri-
vellaro, Paola e Mirka Franceschetto, 

ALPINI MOSSANO: L’ALLUVIONE DI METÀ MAGGIO 
Tra il 15 e 16 maggio forti piogge han-
no colpito le nostre zone, la Fontana di 
Mossano è stata riempita di detriti da 
una frana causata a monte 
Il Capogruppo degli Alpini Roberto De 
Guio e tutto il Direttivo ringrazia la Pro-
tezione Civile e i Gruppi Alpini di Bar-
barano, Ponte di Barbarano e San Gio-
vanni in Monte per la loro disponibilità a 
pulire il tutto.

Gianluca Frison, Giuseppe Marodin, Sa-
muel Maruzzo, Alberto Moro, Cristian 
Munari, Gianfranco Pavan, Patrizio Pe-
goraro, Pietro Perozzo, Nicolò Orso, Ni-
cola Sanvido, Giuliano Tagliaferro, con il 
caposquadra Stefano Franceschetto e il 
coordinatore William Bellin.
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L’ASSOCIAZIONE RIVEREEL

La nostra associazione sportiva RIVE-
REEL è sorta nel 2005 dalla fusione 
di ben 5 società di calcio, operanti nei 
Comuni di Barbarano, Mossano, Nanto, 
Albettone e Campiglia. La nostra pre-
senza capillare nel territorio è stata 
favorita dal fatto che le amministra-
zioni hanno posto fiducia sin da subito 
nel nostro progetto.
Una persona carissima e amata da 
tutti ci ha lasciati da poco, il buon Car-
lo, socio fondatore, indimenticabile 
per tutti noi. Siamo stati fortunati ad 
averlo avuto con noi per tanto tempo, 
e ringraziamo Serenella, che continua 
ad affiancarci nello svolgimento delle 
attività connesse.

A livello tecnico, RIVEREEL è così 

strutturata:
• Scuola calcio: il settore su cui met-
tiamo maggiore attenzione. Interessa 
i bambini dell’ultimo anno di materna, 
della 1^ e 2^ elementare; l’attività viene 
svolta nelle palestre di Ponte di Barba-
rano e di Albettone. 
Ogni anno c’è un lavoro immane di 
programmazione, reclutamento, rac-
colta fondi, approfondimento ed ap-
plicazione di norme federali, rapporti 
con pubbliche amministrazioni, pro-
getti di collaborazione con le società 
limitrofe.
• Pulcini: hanno un’età di 8 - 10 anni, 
sono ragazzi che giocano le partite di 
campionato nel campo di Barbarano. 
È rarissimo che qualcuno si perda per 
strada; si affezionano ai loro “mister” 

e crescono sotto tutti i punti di vista.
• Esordienti: sono una cinquantina di 
ragazzi di 10-12 anni che disputano le 
loro gare di campionato nel campo di 
Villaga; è la categoria da sempre più 
numerosa.
• Giovanissimi: sono 35 ragazzi di 12 
– 14 anni, suddivisi in 2 squadre, una 
delle quali disputa il campionato re-
gionale nel campo di Barbarano;
• Allievi: 25 ragazzi dai 14 ai 16 anni che 
disputano il loro campionato nel cam-
po di Albettone
• Juniores: 25 giovani da 16 a 20 anni 
che disputano le partite di campionato 
nel campo di Barbarano
• Prima categoria: la cosiddetta “prima 
squadra”, nella quale vengono inseriti 
i ragazzi che, uscendo di età, devono 
passare dal settore giovanile scolasti-
co al dilettantismo.

A tutti forniamo il servizio di traspor-
to, per favorire la frequenza e la pun-
tualità dei ragazzi agli allenamenti. 
RIVEREEL è supportata da un organi-
gramma strutturato; grazie a questo, 
possiamo dire di essere bene orga-
nizzati e di poter garantire sicurezza 
alle famiglie che ci affidano i loro figli. 
Alla fine, anche la nostra è una scuola 
e, come tale, si prefigge l’obiettivo di 
formare i ragazzi attraverso il gioco 
del calcio.

G.S.
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Via Ca’ Dolfina, 24
36021 PONTE DI BARBARANO (Vicenza)

Tel. 0444 896609 · Fax 0444 1809452
E-mail: riccardo.officina@alice.it

Sono Marika, la mamma di Roberto, un 
ragazzo di 13 anni molto speciale.
Roberto, fin da piccolo, non ha mai po-
tuto iscriversi ad una disciplina sporti-
va, e nemmeno provare, perché i suoi 

ROBERTO, RAGAZZO SPECIALE
CHE SA SUPERARE I SUOI LIMITI

problemi di salute lo hanno sempre 
limitato tanto. Doveva stare attento ai 
colpi, alle cadute, anche alla sola cor-
sa perché, essendo un bimbo sordo, a 
volte ha problemi di equilibrio. Tuttavia 
lui ama tantissimo il calcio, ama la sua 
bici, ama la piscina e il mare, ama stare 
all’aria aperta. Non ha paura di niente, 
lui corre e gioca, quand’è a casa. Non 
sarà la stessa cosa che fare uno sport 
vero e proprio, ma non ha mai chiesto 
di più perché sa accontentarsi. 
Frequenta l’Istituto Farina di Vicenza 
dalla seconda elementare, una scuola 
dove i bimbi e i ragazzi speciali sono 
come tutti gli altri, dove gli sport ven-
gono proposti in maniera magari leg-
germente diversa anche a chi fa più 
fatica. Ha avuto maestri alle elementari 
e professori alle medie che hanno sem-
pre creduto in lui, che gli hanno dato e 
che gli stanno dando ancora adesso 
fiducia. Non è stato un percorso facile 
e non lo sarà in futuro, tuttavia ha rag-
giunto obiettivi che all’inizio non pote-
vamo neppure immaginare.
Il 27 maggio 2024 l’Istituto Farina ha or-
ganizzato i giochi cattolici, assieme ad 
altri istituti. Alla mia domanda se avesse 
potuto partecipare pure Roberto mi è 
stato risposto: assolutamente sì. Quin-
di, quella mattina, ho accompagnato 
mio figlio, assieme al suo professore di 
sostegno, al campo di atletica “Perraro” 
di Vicenza.  Vedere la felicità nei suoi 
occhi è stato impagabile. Nell’impianto 
sportivo ha trovato tutti i suoi compa-
gni e gli altri professori ad aspettarlo. 
Hanno scelto i giochi che Roberto po-

teva fare (lancio del peso e corsa sui 60 
metri) e, man mano, gli veniva spiegato 
che cosa e come doveva fare. 
Il suo professore mi ha raccontato che 
al lancio del peso gli ha detto: «Lancia 
più forte che mai!». Figurarsi, lui ha 
dato tutto se stesso, rispondendo alla 
grande a questa incitazione, mentre nei 
60 metri lo accompagnava dicendogli 
«Corri, corri, corri». 
È partito e si è fermato solo all’arrivo. 
Alla fine è arrivato primo al lancio del 
peso e primo nei 60 metri: durante la 
premiazione la sua soddisfazione era 
immensa. Non si deve pensare che un 
ragazzo speciale non possa fare quel-
lo che fanno tutti gli altri ragazzi; basta 
cercare e trovare la sua strada, il suo 
modo e le persone giuste che lo aiutino. 
Io, devo ammetterlo, sono stata davve-
ro fortunata.
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Via Tavella 9 • Barbarano Mossano (VI)
Tel. 0444 886015

La celebrazione del 4 novembre si è 
svolta quest’anno a Ponte di Barba-
rano, come è ormai tradizione, in una 
della cinque frazioni del Comune.
La partecipazione degli Alpini è stata 
numerosa, con i quattro gagliardetti 
dei gruppi di Ponte, Barbarano, Mossa-
no e San Giovanni in Monte.
Il ritrovo era fissato alla baita degli Al-
pini per giungere poi in sfilata al monu-
mento ai caduti. Lo schieramento degli 
Alpini in congedo ha preso posizione, 
alla presenza del sindaco e degli espo-
nenti municipali, con i rappresentanti 
d’Arma in congedo, seguiti dai cittadini. 
La cerimonia ha avuto inizio con la de-
posizione della corona di alloro, porta-
ta da due Alpini, da parte del sindaco 
Cristiano Pretto, affiancato dal vice 
comandante della stazione dei carabi-
nieri e dal capogruppo Massimo Orso. 
Il momento è stato reso solenne dalla 
riproduzione dell’inno del Piave.

4 NOVEMBRE: SI CELEBRA L’ANNIVERSARIO 
DELLA FINE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE

Il sindaco, nel ricordare la giornata 
dell’Unità d’Italia e delle Forze Armate, 
nel suo discorso di commemorazione 
dei caduti di tutte le guerre, ha rie-
vocato il loro «immane sacrificio che 
non riesce ancora ad essere di severo 
monito al mondo, sconvolto com’è da 
continui conflitti. 
La risoluzione dei conflitti in corso non 
può limitarsi ad un semplice trattato», 
ha aggiunto Pretto «i processi di pace 
devono tenere conto di vari fattori, 
quali le migrazioni, i cambiamenti cli-
matici e le nuove tecnologie. 
«È necessario offrire ai paesi colpiti 
dai conflitti l’opportunità di crescere 
e ricostruire. Le Forze Armate sono 
protagoniste nelle nostre terre e negli 
scenari internazionali, operando per 
garantire sicurezza, protezione e difesa 
delle istituzioni. 
Dobbiamo ringraziare le nostre Forze 
dell’ordine, i vigili del fuoco e la prote-

zione civile, sempre pronti ad interve-
nire nelle calamità che si verificano nel 
nostro Comune, tra difficoltà operative 
e gestionali».Infine, il sindaco ha invita-
to la cittadinanza ad «essere di aiuto, 
collaborando con responsabilità, co-
erenza e gratitudine. L’Italia è sempre 
una grande nazione, l’Italia sarà sem-
pre la nostra Patria, viva l’Italia».
Alle 12.30 tutti i partecipanti si sono 
ritrovati nuovamente nella baita degli 
Alpini per il pranzo, durante il quale 
hanno avuto modo di scambiare ricordi 
ed aneddoti di vita militare.
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ITALIA NOSTRA: UNA PRESENZA NECESSARIA 
ED IMPORTANTE PER IL TERRITORIO

Italia Nostra, con la sua sezione Medio 
e Basso Vicentino, svolge un ruolo fon-
damentale nella tutela e nella valoriz-
zazione del patrimonio storico, artistico 
e ambientale di 42 Comuni dell’area 
dei Berici a sud di Vicenza, partendo 
da Arzignano fino a Schiavon. Il lavoro 
dell’associazione è sostenuto esclu-
sivamente da volontari che credono 
nei valori della tutela del patrimonio. 
Sono stati, questi, 26 anni di attività 
caratterizzati da tanti aspetti diversi, 
ma suddivisi sostanzialmente in due 
macroaree di intervento: Tutela e valo-
rizzazione.
Attività di Tutela:
- Interventi per la difesa dell’ambiente 
contro opere distruttive come escava-
zioni, urbanizzazioni selvagge e infra-
strutture inutili o sproporzionate.
- Supporto a gruppi di cittadini in azioni 
legali contro progetti dannosi per l’am-
biente. Un esempio è la lunga battaglia 

contro l’apertura di una cava sul Colle 
San Giorgio di Albettone
Attività di Valorizzazione:
- Organizzazione di visite guidate, con 
l’obiettivo di far conoscere i beni stori-
co-artistici e i luoghi di rilevanza stori-
co-ambientale ai cittadini (tra le ultime 
visitate, Villa Priuli Crisanti, Villa Poiana, 
Villa Contarini, Villa Repeta).
- Convegni, giornate di studio e confe-
renze su varie problematiche.
- Collaborazione con gruppi locali per 
supportare iniziative cultural
- Collaborazioni con associazioni locali, 
come ad esempio le Pro loco, per visite 
ai centri storici e alle ville di interes-
se (Orgiano e Albettone, tra gli ultimi 
eventi)
Progetto di San Giovanni in Monte:
- Uno degli impegni più significativi 
della sezione è la tutela e valorizzazio-
ne dell’ex parrocchiale di San Giovanni 
in Monte. Iniziato nel 1998, il restauro è 

stato completato nel 2004, 
grazie alla collaborazio-
ne con la Soprintendenza, 
l’Esercito italiano 32° Reg-
gimento Trasmissioni, Co-
mando di Padova e le ammi-
nistrazioni comunali.
- Ogni anno, Italia Nostra 
organizza, con la collabora-
zione del Comune di Barba-
rano Mossano, visite guidate 
e concerti in occasione della 
festa del patrono.
- Attualmente, l’attenzio-
ne è rivolta al risanamento 

delle strutture murarie e al recupero 
degli affreschi presenti nella cappella 
del rosario.  
Come iscriversi a ITALIA NOSTRA?
Per informazioni, rivolgersi a medio-
bassovicentino@italianostra.org o te-
lefonando al 366-3570269, anche con 
messaggio via whatsapp
Seguici sulla nostra pagina facebook o 
sul nostro sito web

          Italia Nostra APS
Sezione Medio e Basso Vicentino

Italia Nostra APS
Sezione Medio e Basso Vicentino

Siamo chiusi il lunedì e il martedì (eccetto festivi)

CI TROVATE A
BARBARANO MOSSANO
IN VIA IV NOVEMBRE, 37

TEL. 348 0613107
      rossi.pizza
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Nel mese di giugno abbiamo proposto la 
tradizionale uscita fuori porta, quest’an-
no presso una fattoria didattica. L’impe-
gno è notevole, ma l’emozione è unica 
e vale la pena viverla. Già dal mattino 
si è cominciato a sentire il fermento tra 
gli ospiti, culminato con l’arrivo di un 
pullman attrezzato che ha permesso di 
portare in gita anche ospiti con maggiori 

CENTRO SERVIZI SIMIONATI SOATTINI
difficoltà. La meta è stata La 
Vecchia Fattoria di Bonavici-
na (VR) con diverse proposte 
come la visita agli animali e la 
costruzione di una candela con 
la cera d’api. Dopo il pranzo in 
fattoria siamo stati in giardi-
no, a fare un simpatico giro in 
carretto nel bosco. Insomma, 
una giornata entusiasmante. 
Tra giugno e settembre sono 
state organizzate due feste 

con i familiari, accompagnate dalla mu-
sica e dalla simpatia di Andrea e Michela, 
due splendide persone che dedicano il 
loro tempo libero gratuitamente all’ani-
mazione nelle case di riposo della zona. 
Ogni festa è sempre un’occasione di in-
contro, ma anche un’opportunità per 
essere grati: all’ultima festa sono stati 
ringraziati i familiari di alcuni ospiti che 

Anche quest’anno, i residenti della casa 
di riposo “Raggio di Sole” si sono messi in 
gioco presentando il loro spettacolo tea-
trale al teatro Berico di Barbarano.
Dopo “Pinocchio” e i “Promessi Sposi”, 
questa è stata la volta del “Piccolo Prin-

OPERA PIA RAGGIO DI SOLE 
PRESENTA IL “PICCOLO PRINCIPE”

cipe” di Saint-Exupery. Il teatro era pie-
nissimo, gremito di persone che si sono 
tanto emozionate di fronte alla grinta 
degli anziani attori (tredici in tutto), au-
tosufficienti e non, che con grande co-
raggio hanno recitato sul palco. Si sono 
preparati per un anno intero, facendo 
una prova a settimana con l’educatrice 
che li ha aiutati a memorizzare un copio-
ne per niente semplice. Il loro impegno è 
stato grande, soprattutto la loro costanza 
nel portare avanti questo progetto che 
ha avuto non poche difficoltà. Ultima, un 
infortunio della protagonista, la signora 
Teresa, ad una settimana dalla messa in 
scena, che però non si è persa d’animo 

e ha deciso di arrivare fino in fondo. Lo 
spettacolo è stato possibile anche GRA-
ZIE alla collaborazione di due bellissimi 
cori: i bambini di “ARMONIE PALLADIA-
NE” e gli adulti volontari di Padova “IQV 
ENSEMBLE - INSIEME PER LA QUALITA’ 
DELLA VITA”. Questo progetto insegna a 
tutti noi che l’anzianità non è la strada del 
tramonto ma è l’occasione per dimostra-
re che ancora tante belle cose si possono 
fare...come direbbe il Piccolo Principe:”se 
si usa il cuore”! Con il desiderio di rinno-
vare l’appuntamento al prossimo spet-
tacolo, un augurio di felice Santo Natale 
da parte dei residenti, della Direzione e 
del personale

hanno permesso l’acquisto di TV per le 
stanze sprovviste. Tante emozioni e tanti 
sorrisi per tutti. Abbiamo poi riproposto 
un mini percorso con l’asilo nido Primo 
Volo, la scuola dell’infanzia di Villaga, e 
i bimbi della Scuola Materna F. Aporti di 
Barbarano: è magico vedere diverse età 
che si incontrano. Mensilmente organiz-
ziamo delle mattinate con una merenda 
speciale, a base di cappuccino e brioches 
calde. E poi…abbiamo coinvolto i nonni 
nella cura delle erbe per creare il sale 
aromatizzato, accolto il gruppo S-Bal-
lando per un pomeriggio di musiche e 
balli, organizzato la marronata con i no-
stri amici alpini…e tanto altro! Si dice che 
“tutto arriva a chi si dà da fare mentre 
aspetta”…noi ci stiamo dando tanto da 
fare, continuate a seguirci e ve ne rac-
conteremo delle belle!

NOLEGGIO • VENDITA MACCHINE EDILI
CORSI DI FORMAZIONE

V. Del Commercio, 3 | Ponte di Barbarano (Vi) 
Tel. 0444896567 | Email: info@sellasrl.it

VITA SOCIALE
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Collezione “Atelier Cottage”: spazi intimi da vivere in famiglia!


